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COMPOSIZIONE DEL CONSIGLIO DI CLASSE 
DELL’ULTIMO ANNO

DISCIPLINA DOCENTE
CONTINUITÀ 
DIDATTICA

ITALIANO Elena Virgili X X X X

STORIA E FILOSOFIA Andrea Moneta X X X

INGLESE Susanna Genovesi X X X X X

MATEMATICA Giulia Menconi X

FISICA Benedetta Taccola X

INFORMATICA Lorenzo Guerriero X X X X X

SCIENZE NATURALI Viola Fiaschi X X X X X

DISEGNO E ST.DELL’ARTE Antonella Caterini X X X X X

SCIENZE MOTORIE Cecilia Romagnoli X X X X X

IRC Valerio Barbieri X

MATERIA ALTERNATIVA



PRESENTAZIONE DELLA CLASSE

ANNO 
SCOLASTIC

O

CLASSE
N° 

STUDENTI
PROMOSSI

NON 
PROMOSSI

RITIRATI O 
TRASFERITI

2023/2024 Terza 24 21 3 1

2024/2025 Quarta 22 22 0 0

ANNO 
SCOLASTICO

2025/2026

N° STUDENTI: 23 N° MASCHI: 15 N° FEMMINE: 8

PROVENIENZA
STESSA SCUOLA N° 

23
ALTRA SCUOLA N° 0

PROMOZIONE CLASSE 
PRECEDENTE N° 

22

RIPETENTI N° 

1

ABBANDONI E/O RITIRI 
DURANTE L’ANNO N° 
TRASFERIMENTI AD 

ALTRO ISTITUTO N° 0



COMPOSIZIONE DELLA CLASSE

COGNOME NOME CLASSE DI PROVENIENZA



PROFILO DELLA CLASSE

PRESENTAZIONE ANALITICA

La classe 5ASA del Liceo delle Scienze Applicate è attualmente composta da 23 studenti, di cui 8 
femmine e 15 maschi. Dieci studenti sono residenti nel comune di Pisa, mentre i restanti 
provengono da paesi limitrofi, determinando una composizione eterogenea anche dal punto di vista 
territoriale e socio culturale.

Nel corso del quinquennio, la classe ha subito rilevanti trasformazioni nella sua conformazione, in 
particolare durante il primo biennio. In questo periodo, il numero degli studenti non è rimasto 
costante a causa di frequenti ingressi e uscite: alcuni alunni si sono trasferiti da altre scuole, altri 
hanno cambiato istituto nel corso dell’anno scolastico, mentre alcuni non sono stati ammessi alla 
classe successiva. A partire dal quarto anno, invece, la composizione del gruppo classe ha registrato 
variazioni meno significative, consentendo una maggiore stabilità e coesione interna.

Per quanto riguarda la componente docente, la situazione appare sostanzialmente opposta: la classe 
ha beneficiato di una buona continuità didattica nella maggior parte delle discipline, elemento che 
ha favorito un percorso formativo progressivo e coerente. Fa eccezione l’ambito scientifico, in 
particolare per le discipline di matematica e fisica, in cui si sono registrati avvicendamenti tra i 
docenti nel passaggio dalla classe quarta al quinto anno comportando, soprattutto all’inizio 
dell’anno in corso, qualche difficoltà di adattamento alle diverse metodologie e strategie di 
insegnamento.

SITUAZIONE DI PARTENZA DELLA CLASSE  (ANNO IN CORSO)

All’inizio del quinto anno, la situazione della classe si è presentata complessa e caratterizzata da 
diverse criticità. In particolare, numerosi alunni hanno evidenziato fragilità diffuse e talvolta 
rilevanti in varie discipline, soprattutto nelle materie di indirizzo. Le maggiori difficoltà sono 
emerse in Matematica e Fisica, dove le prime verifiche hanno restituito esiti negativi e discontinui: 
solo un numero ristretto di studenti ha dimostrato una discreta padronanza dei contenuti, mentre una 
parte consistente della classe ha manifestato lacune pregresse significative, sia sul piano delle 
conoscenze sia su quello delle competenze operative.

Nelle altre discipline, la situazione iniziale è apparsa più eterogenea. La maggior parte degli alunni 
ha raggiunto livelli di preparazione complessivamente essenziali, sufficienti ma non sempre solidi, 
evidenziando talvolta difficoltà nell’organizzazione dello studio e nella rielaborazione autonoma dei 
contenuti. Accanto a questo gruppo, una minoranza di studenti si è distinta per risultati più 
soddisfacenti, collocandosi su livelli buoni, pur senza raggiungere punte di eccellenza. Nel 
complesso, la classe ha richiesto fin dalle prime fasi dell’anno scolastico interventi mirati di 
consolidamento e recupero, al fine di colmare le lacune e favorire un progressivo miglioramento del 
profitto e del metodo di studio.

LIVELLI DI PREPARAZIONE RAGGIUNTI DALLA CLASSE

Durante il primo trimestre, un numero elevato di studenti presentava diffuse lacune e criticità in 
diverse discipline, con difficoltà sia nella comprensione dei contenuti sia nell’applicazione autonoma 



delle conoscenze. Tale quadro ha richiesto interventi mirati di recupero e consolidamento, nonché un 
costante monitoraggio del processo di apprendimento.

Nella seconda parte dell’anno, si è registrato un generale miglioramento. Il gruppo più numeroso 
degli  alunni  si  colloca  attualmente  su  un  livello  complessivamente  discreto,  pur  con  risultati 
differenziati: alcuni studenti mostrano una maggiore sicurezza in determinati ambiti disciplinari, 
mentre  in  altri  permangono  incertezze,  soprattutto  in  relazione  alla  rielaborazione  critica  e 
all’autonomia nello studio.

Per quanto riguarda le discipline scientifiche, la preparazione di una parte non trascurabile della classe 
risulta ancora fragile.  Non tutti  gli  studenti,  anche a causa di carenze pregresse, sono riusciti  a 
consolidare  in  modo  adeguato  contenuti,  strumenti  e  metodo  di  lavoro.  Permangono  difficoltà 
nell’applicazione dei procedimenti e nella risoluzione autonoma dei problemi, sebbene per alcuni si 
evidenzi un progresso rispetto ai livelli di partenza. Nel complesso, la classe presenta quindi un 
profilo eterogeneo, con un equilibrio tra elementi di miglioramento e persistenti fragilità che, in alcuni 
casi, incidono sulla piena padronanza delle competenze richieste al termine del percorso di studi.

COMPETENZE TRASVERSALI

Nel corso degli anni il Consiglio di Classe ha fatto proprie le finalità e le competenze trasversali 
approvate dal Collegio dei Docenti, declinate in:
 Cittadinanza attiva, relative all’area dei comportamenti
 Imparare ad imparare, relative all’area cognitiva
elencate di seguito.

FINALITÀ
Coerentemente alle finalità e ai principi generali della formazione e promozione della persona che 
stanno a fondamento del fare scuola il Liceo Buonarroti individua le seguenti finalità che orientano 
ogni attività didattica e educativa, nell’ambito cognitivo e in quello di formazione alla cittadinanza 
attiva, per molti aspetti legati tra loro. Consapevolezza, autonomia, capacità di scegliere, apertura e 
orientamento ne sono i criteri ispiratori.

L’azione della scuola mirerà quindi a sollecitare gli studenti a:
 Accostarsi alla conoscenza con curiosità
 Acquisire competenze specifiche e generali (life skills)
 Acquisire consapevolezza delle proprie conoscenze, abilità e competenze
 Operare scelte efficaci per il successo del proprio percorso formativo
 Acquisire consapevolezza dei propri interessi e attitudini per orientarsi nelle scelte future
 Acquisire  la  consapevolezza  che  tutte  le  discipline  concorrono  alla  formazione,  crescita  e 

realizzazione personale
 Acquisire una propensione all’apertura nei confronti della vita culturale, sociale ed economica, 

a partire dal territorio
 Aprirsi ai molteplici aspetti della diversità considerandola come una risorsa
 Elaborare azioni e/o percorsi orientati da scelte personali e autonome in ambito personale, civile, 

sociale e politico.

OBIETTIVI TRASVERSALI
Da queste finalità discendono gli obiettivi trasversali a ogni insegnamento disciplinare. Orientano 
attività specifiche finalizzate al loro perseguimento ovvero sono parte integrante dell’attività didattica 
e concorrono perciò alla determinazione delle valutazioni: nell’ambito disciplinare e in quello relativo 



al comportamento. Sono articolati come obiettivi cognitivi e formativi, con lo stesso criterio delle 
finalità.
Gli alunni sono sollecitati a:

IMPARARE A IMPARARE
 Acquisire e interpretare l’informazione
 Individuare collegamenti e relazioni
 Applicare metodologie di studio congruenti alle discipline
 Risolvere problemi
 Organizzare il proprio apprendimento e gestire il tempo dello studio in modo produttivo

CITTADINANZA ATTIVA
 Rispettare le regole
 Rispettare persone animale e cose
 Collaborare con gli altri e imparare a lavorare in gruppo
 Partecipare alla vita scolastica nelle diverse occasioni formative
 Superare i conflitti attraverso il confronto democratico 

CRITERI E STRUMENTI DI VALUTAZIONE

Il Collegio ha stabilito le seguenti modalità dell’attribuzione del punteggio:
 per le valutazioni trimestrale e finale: votazione in decimi con voto unico
 la valutazione inter periodale è stata espressa solo per gli alunni con rendimento non sufficiente 

mediante i seguenti giudizi: nettamente insufficiente, insufficiente, quasi sufficiente 

STANDARD DI ACCETTABILITÀ

Gli standard di accettabilità delle prove per le singole discipline sono indicati nelle relazioni per 
materia. I criteri generali e trasversali deducibili dal P.O.F. sono i seguenti:
 Comprensione del testo o del quesito
 Aderenza alle consegne ricevute e alle procedure indicate
 Esposizione globalmente corretta
 Conoscenza dei contenuti di studio
 Conoscenza e uso del linguaggio specifico
 Capacità di articolazione e/o approfondimento
 Elaborazione personale

Il  livello  di  sufficienza  nei  primi  quattro  punti  rappresenta  la  soglia  di  accettabilità  della  prov 
Tematiche pluridisciplinari svolte

NEL TRIENNIO

ANNO 
SCOLASTICO DISCIPLINE COINVOLTE ARGOMENTO

2025-2026 ITALIANO-STORIA- Dibattito sul referendum 



EDUCAZIONE CIVICA costituzionale

2025-2026 STORIA-EDUCAZIONE CIVICA
Razzismo, Xenofobia e forme di 
discriminazione nella società di massa

2025-2026 STORIA-INGLESE 
War Poets e la condizione dei soldati 
durante la Grande Guerra

ATTIVITÀ CLIL

L’attività CLIL è stata realizzata nella DNL Informatica dal Prof. Lorenzo Guerriero. In particolare, 
gli studenti hanno usufruito di questo approccio metodologico nel corso del modulo dedicato a 
telematica e web.

Titolo U.d.A.

Introduction to computer networking

Conoscenze e competenze acquisite

To be acquainted with:

− The definitions of networking 

− Fundamental network classifications 

− Advantages and disadvantages of network topologies

MODULO ORIENTAMENTO A.S. 2025/26

ATTIVITÀ N ORE

Corso di BLSD 5 

Cultura del dono AVIS 1

Conferenza “A tu per tu con la ricerca” - prof.ssa C. Lodovichi  2 
(ricercatrice Telethon)

7



Conferenza “Come funziona il cervello” - prof. A. Cellerino (Scuola 

Normale Superiore di Pisa)  2 ore

Conferenza di bioinformatica - dott.ssa Silvia Giulia Galfré 1 ora

 Giorni delle Scienza 2 ore

Lezioni di approfondimento sul Referendum con esperti esterni e docenti 
interni

4

Educazione civica tema trasversale: l’accertamento della verità
6

Spettacolo Teatro-Scienza “The Haber-Immerwahr file” (compagnia 

teatrale “L’aquila signorina”)
2

Incontro con l’ambasciatore dell’Ecuador 2

Warning modalità asincrona 1

Fasi d’Istituto delle Gare di Atletica 2



FORMAZIONE SCUOLA LAVORO (FSL)
FINALITÀ 

 
a. attuare modalità di apprendimento flessibili e equivalenti sotto il profilo culturale ed 
educativo, rispetto agli esiti dei percorsi del secondo ciclo, che colleghino sistematicamente 
la formazione in aula con l'esperienza pratica 
b. arricchire la formazione acquisita nei percorsi scolastici e formativi con l'acquisizione 
di competenze spendibili anche nel mercato del lavoro 
c. favorire l'orientamento dei giovani per valorizzarne le vocazioni personali, gli interessi 
e gli stili di apprendimento individuali 
d. realizzare un organico collegamento delle istituzioni scolastiche e formative con il 
mondo del lavoro e la società civile, che consenta la partecipazione attiva dei soggetti di cui 
all'articolo 1, comma 2, nei processi formativi 
e. correlare  l'offerta  formativa  allo  sviluppo  culturale,  sociale  ed  economico  del 
territorio 

 

ATTIVITÀ PREVISTE IN PTOF E PROGETTO DI ISTITUTO 
 

 Corsi di formazione in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di 
lavoro, rivolti agli studenti inseriti nei percorsi di formazione e svolti secondo quanto disposto 
dal d.lgs.81/2008 
 Interventi di formazione generale in aula 
 Stage linguistici durante l’anno scolastico 
 Esperienze  nel  mondo  del  lavoro  articolate  su  differenti  livelli:  visite  guidate, 
conoscenza per osservazione, esercitazioni esterne, lezioni con esperti esterni, collaborazioni 
con associazioni culturali e di categoria 
 Personalizzazione  del  progetto  di  formazione  scuola  lavoro  per  gli  studenti  che 
frequentano l’anno all’estero o un lungo periodo, valorizzando le esperienze e le competenze 
maturate (riconoscendo un numero di ore proporzionale al numero dei mesi: 10 ore per ogni 
mese  in  cui  si  è  frequentata  una  scuola  all’estero,  secondo  la  documentazione  fornita 
dall’Associazione  o  dall’Organizzazione  che  ha  gestito  l’esperienza  e/o  dalla  scuola 
frequentata) 
 Frequenza di percorsi online e in presenza gestiti da Associazioni, Università o Enti  
con cui la scuola ha convenzioni valide e per i quali lo studente abbia prodotto materiale 
certificabile e valutabile, quali relazioni, lavori di ricerca ed altro 
 Personalizzazione del progetto di formazione scuola lavoro per gli studenti atleti  
 Partecipazione ai P.O.T. Piani di Orientamento e Tutoraggio, offerti dall’Università di 
Pisa. 

 

PERIODO DI SVOLGIMENTO DELL’ATTIVITÀ 
 
Per scelta del Collegio Docenti tutte le attività sono state concentrate nel secondo biennio per non 
disperdere lo studente dallo studio per l’esame di stato; di conseguenza hanno avuto luogo a partire 
dall’a.s. 2023/2024 e si sarebbero dovute quasi tutte concludere nell’a.s. 2024/2025. 
Attualmente, con lo svolgimento di progetti pensati ad hoc, o svolti completamente in modalità on 
line, tutti gli alunni della classe hanno completato i percorsi superando il totale delle ore massimo 
previsto. 
Quasi tutti gli studenti hanno dimostrato serietà e responsabilità nei contesti lavorativi ottenendo 
risultati mediamente positivi. 



Nell’anno in corso gli studenti hanno inoltre frequentato le attività di formazione e orientamento 
volte alla scelta del futuro indirizzo di studi universitario, frequentando i P.O.T. Piani di 
Orientamento e Tutoraggio offerti dall’Università di Pisa e da altre associazioni, sia in presenza che 
in modalità online. 
 

COMPETENZE, ABILITÀ E CONOSCENZE ACQUISITE NEL 
PERCORSO DI FORMAZIONE SCUOLA LAVORO 

COMPETENZE ABILITÀ CONOSCENZE 
 Competenze di 
relazione da sviluppare in 
azienda con superiori, colleghi 
ed eventuali clienti. 

 Competenze 
motivazionali di accrescimento 
dell’autostima dell’alunno che 
potrà migliorare le conoscenze 
e applicarle a diversi casi 
pratici. 

 Competenze di settore 
utili per conoscere in concreto 
aziende del territorio 

 Saper inserirsi in un 
contesto aziendale 
produttivo reale. 

 Saper rielaborare le 
abilità acquisite in azienda e 
riportarle come abilità in 
aula e a scuola 

 Saper risolvere 
problemi nuovi e imprevisti 
legati alla realtà produttiva e 
difficilmente riscontrabili 
nel contesto scolastico 

 Conoscere il 
territorio 

 Padronanza linguistica 
chiara, semplice e appropriata 
anche in lingua inglese 

 Conoscere le norme 
riguardanti la sicurezza 

 Conoscenza di fatti, 
principi, processi e concetti 
generali, in un ambito di 
lavoro 

 Conoscere il lavoro e 
le modalità operative specifiche 
dell’azienda ospitante 

 

VALUTAZIONE FINALE 
 
La valutazione è stata affidata al CdC che ha tenuto conto delle singole valutazioni dei vari 
soggetti: 

 tutor  aziendale:  valuta  il  processo di  formazione e  la  performance dello studente 
tenendo conto delle competenze acquisite afferenti l’attività di stage 
 tutor scolastico: esprime una valutazione complessiva dell’esperienza sia in itinere, 
che al termine del percorso tenendo conto delle valutazioni espresse dai soggetti coinvolti 
nell’esperienza e valuta il report finale elaborato dallo studente 

Nei percorsi di formazione si è proceduto alla verifica e valutazione dei seguenti elementi: 
 il rispetto del percorso formativo individuale concordato con i tutor esterni 
 il grado di padronanza delle competenze acquisite (in base agli obiettivi concordati del 
percorso formativo) 
 lo  sviluppo,  il  consolidamento,  il  potenziamento  delle  competenze  chiave  e  di 
cittadinanza, rispetto alla fase d’aula ed alle esperienze maturate in azienda 
 il comportamento tenuto durante il tirocinio o l’attività svolta 

 
ALLEGATI: 

 Elenco aziende in cui gli studenti hanno svolto le attività 
 Elenco esperienze svolte con elenco studenti associato alle stesse  

 
 

IL TUTOR SCOLASTICO 



ATTIVITÀ INTEGRATIVE CURRICOLARI ED 
EXTRACURRICOLARI TRIENNIO

PARTECIPAZIONE A PROGETTI CULTURALI E CONCORSI

ANNO 
SCOLASTIC

O

PROGETTO – CONCORSO
DISCIPLINE 
COINVOLTE

2023/2024 CONCORSO PER LOGO DEL 50° del Liceo 
Buonarroti

Disegno e Storia 
dell’arte

2025/2026 Conferenze di Teatro Scienza: “A tu per tu 
con la ricerca” conferenza di Claudia 
Lodovichi

Scienze

2025/2026 Lezione-conferenza sulle Tecnologie 
applicate alla ricerca biomedica

Scienze

2025/2026
I giorni della Scienza

Scienze, 
Matematica, Fisica

2025/2026 Gara di programmazione della macchina di 
Turing (solo alcuni studenti)

Informatica, 
Matematica

2025/2026 Olimpiadi di Neuroscienze (solo alcuni 
studenti)

Scienze

Le attività relative alle discipline sono documentate nelle relazioni dei singoli docenti

VIAGGI DI ISTRUZIONE

ANNO 
SCOLASTIC

O

DESTINAZIONE

N. STUDENTI

PARTECIPANTI

DOCENTI

ACCOMPAGNATORI

2023-2024 Torino Tutti tranne 1 Gramegna

2024-2025 Strasburgo Tutti tranne 1 Guerriero



MODALITÀ DI LAVORO DEL CDC 
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LETTERE ITALIANE X X X X X

INGLESE X X X X X X

STORIA X X X X

FILOSOFIA X X X

MATEMATICA X X X X

FISICA

INFORMATICA X X X X X X

SCIENZE NATURALI X X X X

DISEGNO E ST. 
DELL’ARTE

X X X X X X X

SCIENZE MOTORIE X X X X X

IRC X X

MATERIA ALTERNATIVA

EDUCAZIONE CIVICA X X X X



STRUMENTI DI VERIFICA UTILIZZATI DAL CDC
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LETTERE ITALIANE X X X X X X

INGLESE X X X X X X

STORIA X X X X

FILOSOFIA X X X X

MATEMATICA X X X X X

FISICA

INFORMATICA X X X X

SCIENZE NATURALI X X X X X

DISEGNO E ST. 
DELL’ARTE

X X X X X X X

SCIENZE MOTORIE X X X

IRC X

MATERIA ALTERNATIVA

EDUCAZIONE CIVICA X X



CORSO DI STUDI

INDIRIZZO: SCIENTIFICO opzione SCIENZE APPLICATE
“L’opzione Scienze Applicate fornisce allo studente competenze particolarmente avanzate negli studi 
afferenti alla cultura scientifico-tecnologica, con particolare riferimento alle scienze matematiche, 
fisiche, chimiche, biologiche e all’informatica e alle loro applicazioni” (art. 8 comma 2)
Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, oltre a raggiungere i risultati di apprendimento 
comuni, dovranno:
● aver appreso concetti, principi e teorie scientifiche anche attraverso esemplificazioni operative 

di laboratorio;
● elaborare l’analisi critica dei fenomeni considerati, la riflessione metodologica sulle procedure 

sperimentali e la ricerca di strategie atte a favorire la scoperta scientifica;
● analizzare le strutture logiche coinvolte ed i modelli utilizzati nella ricerca scientifica;
● individuare  le  caratteristiche  e  l’apporto  dei  vari  linguaggi  (storico-naturali,  simbolici, 

matematici, logici, formali, artificiali);
● comprendere il ruolo della tecnologia come mediazione fra scienza e vita quotidiana;
● saper utilizzare gli strumenti informatici in relazione all’analisi dei dati e alla modellizzazione 

di  specifici  problemi  scientifici  e  individuare  la  funzione  dell’informatica  nello  sviluppo 
scientifico;

● saper applicare i metodi delle scienze in diversi ambiti

QUADRO ORARIO

DISCIPLINA I II III IV V
ITALIANO 4+1 4 4 4 4
LINGUA STRANIERA 3 3 3 3 3
STORIA E GEOGRAFIA 3 3
STORIA 2 2 2
FILOSOFIA 2 2 2
MATEMATICA 5 4 4 4 4
INFORMATICA 2 2 2 2 2
FISICA 2+1 2+1 3 3 3
SCIENZE NATURALI 3 4 5 5 5
DISEGNO E ST. DELL'ARTE 2 2 2 2 2
SCIENZE MOTORIE 2 2 2 2 2
IRC /MAT. ALTERNATIVA 1 1 1 1 1

TOTALE 28 28 30 30 30

Nel biennio un’ora di potenziamento in fisica svolta dal docente titolare della classe
In prima un’ora di potenziamento di Italiano



RELAZIONI FINALI E PROGRAMMI DISCIPLINARI

 ITALIANO

 INGLESE

 STORIA

 FILOSOFIA

 MATEMATICA

 FISICA

 SCIENZE NATURALI

 INFORMATICA

 DISEGNO E STORIA DELL’ARTE

 SCIENZE MOTORIE

 IRC

 MATERIA ALTERNATIVA

 EDUCAZIONE CIVICA



ITALIANO

RELAZIONE FINALE

A. SITUAZIONE DELLA CLASSE
1. PARTECIPAZIONE-IMPEGNO-METODO DI STUDIO

La partecipazione della classe al dialogo educativo è stata quest’anno, con pochissime 
eccezioni, poco vivace e poco significativa, nonostante i costanti tentativi della docente di 
coinvolgere gli studenti nell’analisi e interpretazione dei testi e delle tematiche ad essi 
connesse. Pochi hanno mostrato interesse vero alla formazione di uno sguardo critico.
L’impegno della maggior parte del gruppo è stato discontinuo, finalizzato al superamento 
della verifica; di conseguenza, il metodo di studio praticato raramente ha consentito 
rielaborazione e interpretazione autonome. 

2. LIVELLO DI PREPARAZIONE RAGGIUNTO DALLA CLASSE

Con poche eccezioni tutti conseguono almeno la sufficienza; purtroppo non si segnalano 
eccellenze.

B. ORGANIZZAZIONE DIDATTICA DEL PERCORSO FORMATIVO
1. COMPETENZE MINIME RAGGIUNTE

Conoscenza del contenuto dei testi e capacità di inquadrarli nella produzione dell’autore; 
capacità di trovare analogie e differenze fra testi e tematiche anche di autori diversi, di epoche 
diverse.

2. METODOLOGIE DIDATTICHE

Lezione frontale introduttiva di autori, testi e tematiche; analisi e interpretazione dei testi a 
partire da domande poste alla classe con funzione di stimolo; discussione di brevi esercizi 
svolti in classe in autonomia; discussione di materiali inseriti su classroom.

3. INTERVENTI DI RECUPERO
Indicare le modalità di recupero adottate

Attività di recupero individuale funzionali al potenziamento delle abilità di scrittura, a partire 
dall’autocorrezione di una prova scritta con supervisione da parte della docente; pochi 
studenti hanno approfittato di questa opportunità.
Potenziamento delle abilità di scrittura a partire da attività proposte durante il dialogo 
educativo. 
Costante ripresa e ripetizione di testi e tematiche affrontati in precedenza durante le lezioni 
successive; studio individuale su argomenti selezionati; lavoro sulla metacognizione e 



l’autovalutazione (iniziato durante il primo anno con l’insegnamento di geostoria e mai 
abbandonato).

4. ATTIVITÀ INTEGRATIVE ATTINENTI LA DISCIPLINA E PARTECIPAZIONE AI 
PROGETTI POF

Partecipazione all’incontro sul referendum costituzionale.

5. VERIFICA E VALUTAZIONE
 Criteri e parametri di valutazione 

All’orale sono state verificate la conoscenza/comprensione di testi  e tematiche e la capacità di 
operare  collegamenti  fra  le  conoscenze  acquisite;  obiettivo  degli  scritti  è  stato  accertare  la 
comprensione di testi e tematiche e la capacità di operare confronti fra questi all’interno delle  
tipologie generalmente presentate all’esame di Stato. I criteri di valutazione, coerenti con le finalità 
qui enunciate, sono stati allegati a ogni prova scritta. Si è preso comunque come orizzonte di 
riferimento quanto ribadito dal dipartimento di lettere nella riunione del 26 settembre 2023 sulle 
tipologie di prove scritte e relativi criteri di valutazione; per la correzione della prima prova è in 
adozione una griglia d’istituto.
I criteri di valutazione delle prove orali sono stati la chiarezza e la correttezza dell’esposizione; la 
conoscenza/comprensione dei contenuti, la capacità di operare collegamenti fra testi e tematiche.  
Parte integrante del processo di  valutazione è stata l’autovalutazione dello studente, realizzata 
attraverso modalità sempre trasparenti al singolo e alla classe. Accanto a questa la docente ha 
cercato di facilitare la presa di consapevolezza dei singoli stili di apprendimento, fin dalla prima.

PROGRAMMA

Programma italiano
 
Testi in adozione: 
 
Luperini, Cataldi, Marchiani, Marchese, Liberi di interpretare, Palumbo: il volumetto su Leopardi e 
i volumi 3A, 3B.
 
Per un inquadramento più efficace del lavoro svolto consultare la relazione finale. I passi del 
manuale analizzati sono indicati con il titolo dato dal manuale al brano.
 
 
 
Leopardi e la materialità dell’esistenza: 
 



*cenni alle vicende biografiche;
 
*A Pietro Giordani: L’amicizia e la nera malinconia;
 
*dallo Zibaldone: Ricordi; La teoria del piacere;
 
*dalle Operette morali: Il Dialogo della Natura e di un Islandese; Il cantico del gallo silvestre; Il 
Dialogo tra Colombo e Gutierrez; Il Dialogo di Plotino e di Porfirio; Il Dialogo di un venditore di 
almanacchi e di un passeggere; Il Dialogo di Tristano e di un amico.
 
*dai Canti: L’Infinito, La sera del dì di festa; A Silvia; La quiete dopo la tempesta; Il Canto 
notturno di un pastore errante dell'Asia; Il sabato del villaggio; Le ricordanze; A se stesso.
 
 
La poesia nella seconda metà dell’Ottocento: allegorie, corrispondenze e la koiné pascoliano-
dannunziana
 
Baudelaire: 
 
*Perdita d’aureola; dai Fiori del male: Corrispondenze; A una passante; Spleen; L’albatro.
 
 
 
Pascoli: 
 
*cenni alle vicende biografiche;
*la poetica del fanciullino;
*dalle Myricae: la Prefazione; Sogno, Lavandare, L'assiuolo; Temporale; X Agosto; Novembre; Il 
Lampo; Il tuono; Il nido; Patria; I gattici; Scalpitio; Ultimo sogno;
*dai Canti di Castelvecchio: Nebbia; Il gelsomino notturno; 
 
 
D’Annunzio:
 
*cenni alle vicende biografiche;
*da Alcyone: La sera fiesolana; La pioggia nel pineto; Meriggio; Lungo l’Affrico; Le stirpi canore; 
Stabat nuda Aestas.
 
 
 
La prosa nella seconda metà dell’Ottocento
 
 
Verga: 
 
*da Primavera: Nedda
*da Vita dei campi: Rosso Malpelo; La lupa;
*dalle Novelle rusticane: La roba; Libertà.
 
La poesia italiana nella prima metà del Novecento
 



Montale: 
 
*cenni alle vicende biografiche;
 
*dagli Ossi: Meriggiare pallido e assorto; I limoni; Falsetto; Non chiederci la parola che squadri da 
ogni lato; Spesso il male di vivere ho incontrato;
 
*dalle Occasioni: La casa dei doganieri; Lo sai, debbo riperderti e non posso; Addii, fischi nel buio, 
cenni, tosse; Ti libero la fronte dai ghiaccioli; Non recidere, forbice, quel volto; Nuove stanze;
 
*dalla Bufera: L’arca; A mia madre; Ballata scritta in una clinica; La primavera hitleriana; 
Suggella, Herma; Lasciando un Dove; L’anguilla; Il sogno del prigioniero; Anniversario;

*da Satura: Ho sceso, dandoti il braccio, almeno un milione di scale; L'alluvione ha sommerso il 
pack dei mobili; Piove;
 
*da Quaderno di quattro anni: Spenta l’identità;
 
*da Altri versi: Clizia nel ’34.
 
Saba: 
 
*cenni alle vicende biografiche;
 
*dal Canzoniere: Città vecchia; Tre poesie alla mia balia; Preghiera alla madre; Amai; Trieste; Mio 
padre è stato per me l’assassino; Ulisse; Dico al mio cuore, intanto che t’aspetto, Secondo congedo.
 
 
Ungaretti:
 
*cenni alle vicende biografiche;
 
*dall’Allegria: Il naufragio e l’assoluto; In memoria; Il porto sepolto; Commiato; Veglia; Fratelli; 
Sono una creatura; I fiumi; San Martino del Carso; Nostalgia; Natale; Mattina; Soldati.
 
 
 
La narrativa italiana nella prima metà del Novecento 
 
 
 
Svevo: 
 
*cenni alle vicende biografiche;
 
*dalla Coscienza di Zeno: la Prefazione del Dottor S.; Lo schiaffo del padre; La salute di Augusta; 
Lo scambio di funerale.
 
 
La prosa italiana nella seconda metà del Novecento
 



Primo Levi: 
 
*cenni alle vicende biografiche; 
 
*da Se questo è un uomo: L’inizio; Il canto di Ulisse; sezione sulla Banalità del male;
 
* dal Sistema periodico: Carbonio;
 
*dai Sommersi e i salvati: Senza pregiudizi e senza collera.
 
 
Italo Calvino: 
 
*cenni alle vicende biografiche;
 
*da Una pietra sopra: L’antilingua (materiale fornito dalla docente);
 
*dal Sentiero dei nidi di ragno: Pin si smarrisce di notte; Il dialogo fra Kim e Ferriera (materiale 
fornito dalla docente);
 
*dal Barone rampante: La dimensione dell’utopia;
 
*dalla Giornata d’uno scrutatore: Il padre che schiacciava le mandorle;
 
*da Palomar: La contemplazione delle stelle.
 
 
 
 
 
Percorso di educazione civica: Il difficile accertamento della verità
 
 
*Gianrico Carofiglio, Elogio dell’ignoranza e dell’errore, Einaudi, Torino 2024; 
*Carlo Emilio Gadda, Quer pasticciaccio brutto de via Merulana: il commissario Ingravallo lotta 
con la verità effettuale e la verità del regime (materiale fornito dalla docente).

Pisa, 15 maggio 2026

Firma del Docente Firma degli Studenti
 

_________________________________ _________________________________

_________________________________



LINGUA E LETTERATURA INGLESE

RELAZIONE FINALE

A. SITUAZIONE DELLA CLASSE
1. PARTECIPAZIONE-IMPEGNO-METODO DI STUDIO
La classe non si è particolarmente distinta per la partecipazione alle lezioni nel corso dell’anno 
scolastico, con l’eccezione di un gruppetto abbastanza ristretto che ha invece dimostrato interesse 
ed ha talvolta suggerito nuovi spunti di discussione. 
L’impegno nel lavoro scolastico ha interessato la maggior parte degli studenti nel periodo delle 
verifiche scritte e orali, alle quali i più hanno dedicato i loro sforzi in vista di una valutazione 
numerica. Come già puntualizzato, alcuni studenti hanno invece lavorato con maggiore continuità.

2. LIVELLO DI PREPARAZIONE RAGGIUNTO DALLA CLASSE
Al  raggiungimento di risultati migliori molti studenti non hanno potuto aspirare per la discontinuità 
della loro preparazione, del tutto legata alla prossimità di  verifiche scritte o orali. Anche l’aspetto 
formale, strettamente linguistico delle performance è risultato modesto seppure sufficiente, per la 
mancanza di un serio lavoro di rielaborazione individuale.
La classe ha raggiunto nel complesso un livello di preparazione adeguato nelle varie fasi del 
percorso di studi.

B. ORGANIZZAZIONE DIDATTICA DEL PERCORSO FORMATIVO
1. COMPETENZE MINIME RAGGIUNTE
Tutti gli studenti sono  in grado di adottare strategie di comprensione di una lezione in lingua 
inglese su un argomento di attualità o di letteratura in modo da poter prendere appunti e partecipare 
ad una discussione, scrivere brevi saggi o rispondere a delle domande utilizzando un lessico per la 
gran parte adeguato all’interno di un discorso coerente anche se non particolarmente approfondito.

2. METODOLOGIE DIDATTICHE
Le metodologie didattiche sono state incentrate sulla comunicazione orale, sullo sviluppo cioè di 
competenze  di  ascolto,  decodificazione  e  produzione  di  contenuti  letterari  o  di  attualità.  Pari 
importanza si è data all’acquisizione o approfondimento delle abilità di scrittura, della quale si è 
cercato di introdurre i principi della sintassi dell’esposizione scritta in lingua inglese. Si è dato molto 
rilievo alle attività di gruppo per favorire l’interazione e lo scambio di informazioni e punti vista sugli 
argomenti oggetto di studio. Per raggiungere le competenze elencate ci siamo avvalsi di lezioni 
frontali, discussione su temi proposti da insegnanti  o studenti, lavori di gruppo  da condividere con 
la classe, discussioni su materiali video di diverso tipo, spunti di attualità.

3. INTERVENTI DI RECUPERO
Il recupero è avvenuto prevalentemente in itinere, con la somministrazione di materiali semplificati 
o di materiali audiovisivi caricati su Classroom e poi commentati in classe 

4. ATTIVITÀ INTEGRATIVE ATTINENTI LA DISCIPLINA E PARTECIPAZIONE AI 
PROGETTI POF
La classe non ha partecipato ad alcun progetto POF  o svolto attività integrative attenenti la lingua 
inglese se si esclude la partecipazione individuale di alcuni studenti ai corsi Cambridge attivati dalla 
scuola

5. VERIFICA E VALUTAZIONE



La valutazione ha tenuto conto , principalmente, della partecipazione alla discussione in classe sugli 
argomenti proposti, sui brani letti e sul materiale video presentato. Le valutazioni formali- verifiche 
scritte e orali- spesso non sono andate di pari passo con il lavoro svolto in classe, spesso 
caratterizzato da scarso impegno, a dimostrazione della predilezione per la classe per il voto legato 
al “compito”. 
Nella valutazione si è inoltre tenuto conto della partecipazione , del progresso in corso d’anno, della 
capacità di recupero e della serietà dell’approccio dello studente ai contenuti proposti,

PROGRAMMA

La programmazione ha seguito un approccio tematico, non cronologico, nel senso che le opere hanno 
costituito un percorso a partire dai temi trattati. Capita che alcune di esse appartengano a più di un'area 
tematica, o che qualche studente scopra un accostamento inedito in corso d'anno. Romanzi, poesie, 
racconti, commedie, film ci parlano, ed il loro parlato si intreccia e rinnova continuamente. 

Dystopian Fiction
.
"George Orwell "1984", Penguin Readers
"Lord of the Flies", BBC Bitesize (sito GCSE), brani tratti da edizioni diverse
Visione di sequenze del film "1984" ( regia di Michael Radford, 1984) e visione integrale di "Lord of the 
Flies" sceneggiatura di Peter Brook (1963)

Il Doppio, la lettura della realtà da due diversi punti di vista

Robert Louis Stevenson's "Dr Jekyll and Mr Hyde"; Oscar Wilde "The Picture of Dorian Gray"

Conflict: Wilfred Owen, "Dulce et Decorum Est"; Sigfried Sassoon, "Suicide in the Trenches"

Fight for Your Rights! John Steinbeck "The Grapes of Wrath" 1939; 

"Pride", Matthew Warchus, 

Adolescence and Neglected Childhood:

 Charles Dickens "OliverTwist",

 James Joyce, "Eveline", tratto da "Dubliners"
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STORIA

RELAZIONE FINALE

A. SITUAZIONE DELLA CLASSE
1. PARTECIPAZIONE-IMPEGNO-METODO DI STUDIO

La classe ha partecipato alle lezioni con un’attenzione non sempre costante ma in ogni caso 
crescente tanto più gli argomenti trattati si avvicinavano a questioni di attualità: da parte di alcuni ci 
sono stati interventi appropriati e collegamenti con questioni geo-politiche attuali, domande. Spesso 
sono stati fatti collegamenti fra Storia e Filosofia soprattutto in relazione alle problematiche 
connesse ai due conflitti mondiali. L’impegno è stato nel complesso soddisfacente. In merito al 
rispetto delle consegne e delle scadenze si è rilevato in alcuni casi, il tentativo di procrastinare gli 
impegni stabiliti e uno studio intermittente finalizzato alle prove di verifica. 

Il metodo di studio è risultato mediamente adeguato nella maggior parte degli alunni, una 
componente minoritaria ha dato prova di interessi molto approfonditi anche se generalmente il 
gruppo classe si è dedicato a uno studio più mnemonico che problematizzante. Esso ha previsto, per 
lo più, l’integrazione degli appunti presi in classe con lo studio del manuale e di altri testi/fonti 
suggeriti dall’insegnante.

L’atteggiamento è stato nel complesso rispettoso, anche se il comportamento non sempre si è 
mostrato collaborativo: questo ha reso l’intervento didattico non sempre caratterizzato da 
un’atmosfera e serena favorevole all’apprendimento.

2. LIVELLO DI PREPARAZIONE RAGGIUNTO DALLA CLASSE

Le conoscenze verificate sono risultate mediamente corrette e di livello discreto, in certi sporadici 
casi approfondite e ben rielaborate. Una parte degli alunni si esprime con una sufficiente 
padronanza del linguaggio specifico ed è capace di collegamenti appropriati tra periodi ed eventi 
studiati. Tuttavia in alcuni studenti persistono incertezze e difficoltà a problematizzare e a collegare 
gli argomenti e i fenomeni storici.

B. ORGANIZZAZIONE DIDATTICA DEL PERCORSO FORMATIVO
1. COMPETENZE MINIME RAGGIUNTE

Mediamente la classe ha mostrato di aver raggiunto le seguenti competenze:

 Conoscenza dei principali avvenimenti studiati su scala italiana e mondiale

 Conoscenza di alcune delle principali questioni oggetto di interpretazioni storiografiche 
relative al periodo in esame

 acquisizione della terminologia specifica essenziale

 Essenziale capacità di stabilire collegamenti fra i diversi avvenimenti storici
 discreta comprensione dei documenti storici iconografici analizzati, in relazione con le 

vicende storiche di cui sono testimonianza

 Sufficiente capacità di sintetizzare, produrre e rielaborare a partire dagli eventi storici presi 
in esame

2. METODOLOGIE DIDATTICHE



Prevalentemente lezioni di tipo frontale e dialogate. Per quanto riguarda l’analisi delle fonti e dei 
documenti storici si è svolta prevalentemente attraverso l’analisi critica di documenti iconografici, : 
quadri, vignette satiriche, manifesti di propaganda, immagini di repertorio, ma anche visione di 
stralci video giornali, cartoni animati satirici e di propaganda. Visione e commento di documentari 
sui principali fatti ed eventi del XX secolo.

3. INTERVENTI DI RECUPERO
Recupero in itinere, studio autonomo con il supporto dell’insegnante

4. ATTIVITÀ INTEGRATIVE ATTINENTI LA DISCIPLINA E PARTECIPAZIONE AI 
PROGETTI POF
Non effettuate nel corrente a.s. 2025-26

5. VERIFICA E VALUTAZIONE

Verifiche orali (colloquio sui contenuti recenti, con collegamenti con il programma svolto precedentemente), 
verifiche scritte semi strutturate (composte di domande chiuse a più opzioni e domande aperte da sviluppare 
in 15 righe circa), verifiche strutturate a risposta chiusa. La valutazione ha tenuto conto della capacità di 
analisi e sintesi degli argomenti trattati, di esposizione, di collegamento, di rielaborazione critica e della 
partecipazione in classe. Per gli indicatori ed i descrittori si veda la griglia adottata dal Dipartimento.

PROGRAMMA

SECONDO OTTOCENTO

 La crisi di fine secolo in Italia  

 La seconda rivoluzione industriale   

 Colonialismo   e Nazionalismo: l’emergere della società di masse e l’Imperialismo

L’ALBA DEL NOVECENTO

 L’età giolittiana  : politica interna, politica economica ed estera 

 La Prima Guerra Mondiale  : 

- i principali eventi prima e dopo la svolta del 1917 

- il dibattito sull’intervento in Italia e i principali eventi sul fronte italiano

- i trattati di pace

- il genocidio degli Armeni

 La rivoluzione russa  :

- le rivoluzioni di febbraio e di ottobre

- la guerra civile fra “rossi” e “bianchi”

- comunismo di guerra e Nep



- il partito unico e la nascita dell’Urss

L’ETA’ DEI TOTALITARISMI

 L’Italia fra le due guerre  :

- il primo dopoguerra (la “vittoria mutilata”, l’occupazione di Fiume, la nascita del Partito 
Popolare, dei Fasci di combattimento e del Partito Comunista)

- il Fascismo (marcia su Roma, fase legalitaria, dittatura: leggi “fascistissime”, temi e mezzi 
della propaganda, Patti Lateranensi, politica economica, lapolitica estera e la guerra 
d’Etiopia, l’avvicinamento alla Germania, principali interpretazioni storiografiche)

 La crisi del ’29  : 

i ruggenti anni Venti, il giovedì nero e le sue conseguenze, il crollo della borsa e i suoi 
effetti in Europa, il New Deal di Roosevelt

 La Germania fra le due guerre  : 

- la repubblica di Weimar

- il Nazismo (l’ascesa di Hitler dal Putsch di Monaco alle elezioni del ’33; l’ideologia 
nazista; il terzo Reich; la politica estera)

 La Guerra civile spagnola   (cenni)

 Lo Stalinismo  :

- industrializzazione forzata e collettivizzazione delle campagne

- la repressione del dissenso

- il culto del capo e l’ideologia

LA SECONDA GUERRA MONDIALE

 La Seconda Guerra Mondiale  :

- le prime fasi del conflitto (1939-40)

- l’intervento dell’Italia 

- 1941: l’invasione dell’Urss e l’attacco giapponese agli Usa 

- la svolta del 1942-43: Stalingrado, sbarco alleato in Italia e caduta del fascismo; 
-l’armistizio dell’8 settembre 

- la guerra in Italia dall’armistizio all’aprile del 1945; la Resistenza

- 1944-45: l’avanzata degli Alleati, Lo sbarco in Normandia, la resa della Germania e le 
bombe atomiche 

- la questione razziale, la Shoah e il processo di Norimberga



- la conferenza di Yalta e le basi della teoria dei due blocchi

IL SECONDO DOPOGUERRA

 Il dopoguerra in Europa  : 

- la nascita dell’Onu

- le origini della Guerra Fredda: la cortina di ferro e la corsa allo Spazio.

-La nascita dello Stato di Israele e la questione israelo-palestinese 

 Gli anni del disgelo  : 

-Kennedy-Kruscev: distensione e competizione

-La corsa allo spazio

 Il dopoguerra in Italia  :

- il referendum e le elezioni per l’Assemblea costituente del 1946

- la nascita, la struttura, le matrici ideologiche e gli articoli della Costituzione italiana

- il “miracolo economico” e i cambiamenti della società

- l’allineamento italiano durante la Guerra fredda
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FILOSOFIA

RELAZIONE FINALE

A. SITUAZIONE DELLA CLASSE
1. PARTECIPAZIONE-IMPEGNO-METODO DI STUDIO

La classe ha partecipato con sufficiente interesse alle lezioni, con un’attenzione non sempre 
costante e attiva. L’impegno è stato nel complesso soddisfacente come il rispetto delle consegne. 

In alcuni casi è stato, però, riscontrato, uno studio intermittente finalizzato alle prove di verifica.

Il metodo di studio è risultato mediamente adeguato nella maggior parte degli alunni, anche se 
prevalentemente scolastico e più mnemonico che critico. Esso ha previsto, per lo più, l’integrazione 
degli appunti presi in classe con lo studio del manuale

L’atteggiamento non sempre collaborativo ha reso il dialogo formativo non sempre adeguato e a 
tratti difficoltoso. Nel complesso la classe ha tenuto un comportamento corretto. 

2. LIVELLO DI PREPARAZIONE RAGGIUNTO DALLA CLASSE
I ragazzi hanno risposto in maniera globalmente positiva rispetto agli obiettivi programmati, 
riportando risultati soddisfacenti e dando prova, in alcuni sporadici casi, di buone capacità di 
rielaborazione degli argomenti affrontati. In generale, soprattutto se si tiene conto del percorso 
triennale di studio di questa disciplina, si è avvertita la maturazione di alcune competenze quali il 
confronto fra tendenze filosofiche e autori diversi e l’uso del linguaggio specifico essenziale e la 
capacità di fare collegamenti nell’ultimo anno la Storia.

B. ORGANIZZAZIONE DIDATTICA DEL PERCORSO FORMATIVO
1. COMPETENZE MINIME RAGGIUNTE

Mediamente la classe ha mostrato di aver raggiunto le seguenti competenze:

 discreta conoscenza dei tratti significativi delle correnti filosofiche e del pensiero degli 
autori studiati 

 Sufficiente conoscenza della terminologia specifica relativa al pensiero moderno e 
contemporaneo

 discreta capacità di comprendere le problematiche filosofiche nel loro sviluppo storico

 buona capacità di stabilire collegamenti tra diverse tendenze filosofiche, teorie, testi di 
argomento affine e di confrontare diverse risposte alle stesse problematiche

  sufficiente capacità di pensiero critico, di problematizzare ed argomentare le proprie 
posizioni

2. METODOLOGIE DIDATTICHE
Il programma è stato svolto prevalentemente mediante lezioni di tipo frontale il più possibile 
dialogate, con sollecitazioni alla rielaborazione personale e all’espressione di dubbi e opinioni. 



Anche in questo caso sono stati proposti materiali multimediali, immagini, video-documenti, 
documentari di approfondimento. La trattazione storico filosofica degli argomenti ha prevalso su 
quella organizzata per temi.

3. INTERVENTI DI RECUPERO

Recupero in itinere, studio autonomo con il supporto dell’insegnante

4. ATTIVITÀ INTEGRATIVE ATTINENTI LA DISCIPLINA E PARTECIPAZIONE AI 
PROGETTI POF

5. VERIFICA E VALUTAZIONE

Oltre  alla  verifica  informale  continua  sui  livelli  di  conoscenza  e  competenza  critica,  la  tradizionale 
interrogazione orale è stata alternata a questionari scritti (quesiti a risposta breve o trattazione sintetica di  
argomenti). O questionari di ripasso a risposta chiusa a quattro opzioni.  

La valutazione ha tenuto conto della capacità di analisi e sintesi degli argomenti trattati, di esposizione, di  
collegamento e di riflessione/rielaborazione personale. Per gli indicatori ed i descrittori si veda la griglia 
adottata dal Dipartimento.

PROGRAMMA

L’IDEALISMO

 Caratteri generali del Romanticismo e dell’Idealismo (ripresa/ripasso della filosofia di 
Kant)

 Hegel:

- I concetti di Assoluto, dialettica, filosofia della Storia, Razionale e Reale

- la Fenomenologia dello Spirito: analisi di tutte le sezioni dell’opera: Coscienza, 
Autocoscienza, Ragione e Spirito

- il Sistema: accenni alla filosofia dello Spirito con riferimento all’importanza allo Spirito 
oggettivo (lo Stato) e lo Spirito assoluto (arte, religione, filosofia)

SINISTRA HEGELIANA

 Feuerbach: 

Introduzione alla critica ad Hegel (destra e sinistra hegeliane), Feuerbach e il concetto di 
alienazione (L’essenza del Cristianesimo), la filosofia come antropologia e filantropia. Il 
materialismo e la filosofia dell’avvenire

 Marx:

la critica a Feuerbach, la critica ad Hegel; il concetto di alienazione nei Manoscritti.  



-Il materialismo storico, struttura e sovrastruttura, concezione dialettica della storia, critica alla 
religione 

-Il Manifesto del partito comunista: lotta di classe e le fasi della rivoluzione; 

-Il Capitale: merce, lavoro, plusvalore, saggio di profitto e contraddizioni del sistema 
capitalistico

IL POSITIVISMO E LA CRISI DELLE CERTEZZE

 Caratteri generali del Positivismo

Comte: legge dei tre stadi 

Spencer: La legge dell’evoluzione e le implicazioni sociopolitiche di tale concetto

Evoluzionismo: dalle prime teorie sulla selezione naturale (Malthus,Cuvier-Lyell) alla teoria 
dell’evoluzione (Lamark, Darwin) al darwinismo sociale (Spencer)

LA FILOSOFIA ANTI-IDEALISTA

       Schopenhauer:

L’Anti-hegelismo; Il mondo come volontà e rappresentazione: i debiti verso il kantismo, il velo 
di Maya, la Volontà, il desiderio continuo, le vie di liberazione

 Kierkegaard: 

L'esistenzialismo come alternativa all’idealismo di Hegel; il Diario del seduttore, Aut-aut, 
Timore e Tremore: la filosofia dell’esistenza e la categoria della scelta; angoscia e disperazione. 
La scelta della vita religiosa (il salto nel buio e lo scandalo della ragione)

CRISI DEI VALORI E DELLE CERTEZZE

 Nietzsche: 

-La questione della strumentalizzazione degli scritti e l’edizione critica delle opere; La nascita 
della tragedia: apollineo, dionisiaco, decadenza; 

-La seconda inattuale, Sull’utilità e sul danno della storia per la vita;  

-La fase illuministica: Umano, troppo umano e la figura dello “spirito libero”; 

-La gaia scienza: la morte di Dio; 

- Così parlò Zarathustra: le tre metamorfosi, la figura del superuomo e il nichilismo attivo, 
-l’eterno ritorno dell’uguale e la concezione temporale del Superuomo

-La genealogia della morale e la critica al Cristianesimo

-la volontà di potenza: il libro mai scritto e le vicende editoriali dei testi nietzscheiani 

Freud:



-Gli Studi sull’isteria: Anna O., la scoperta dell’inconscio, la rimozione; la prima topica; 
-L’interpretazione dei sogni, i meccanismi del lavoro onirico; lapsus e atti mancati; 

- I Tre saggi sulla teoria sessuale, il complesso di Edipo e le fasi della sessualità infantile; -Gli 
studi di psicologia sociale: il Disagio della Civiltà; la critica alla religione (Totem e tabù, 
L’avvenire di un’illusione); 

-Eros e Thanatos: le pulsioni di piacere e distruzione

-Il carteggio con Einstein sulla guerra

LA FILOSOFIA DEL XXI SECOLO

 Hanna Arendt. La vita e le opere principali: Le origini del totalitarismo 

e La banalità del male
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MATEMATICA

RELAZIONE FINALE

A. SITUAZIONE DELLA CLASSE
1. PARTECIPAZIONE-IMPEGNO-METODO DI STUDIO

Sono diventata docente della classe in quinta. All’inizio del percorso, la classe si è mostrata 
mediamente poco reattiva e poco interattiva, con alcune eccezioni – tre-quattro studenti coinvolti e 
interessati. Aver potuto svolgere solo quest’ultimo anno con la classe ha richiesto un primo periodo 
di conoscenza reciproca che ha evidenziato un’attenzione volatile, un metodo di studio 
prevalentemente mnemonico e poco abituato al collegamento, che quindi ha prodotto conoscenze a 
breve termine non sempre supportate da competenze adeguate al percorso di studio.

L’impegno si è leggermente modificato col passare del tempo e in questi ultimi mesi si registra un 
lieve miglioramento nell’attenzione, nella partecipazione e in studio e riflessione domestici. 
L’attenzione durante le lezioni è comunque rimasta precaria e altalenante, anche durante le ore 
aggiuntive di potenziamento. Da segnalare che durante gli scritti, numerosi e diffusi sono stati i 
tentativi di copiare, comunicare o comunque di non procedere con una elaborazione individuale 
autonoma. La frequenza è stata generalmente assidua.

2. LIVELLO DI PREPARAZIONE RAGGIUNTO DALLA CLASSE

Solo alcuni studenti hanno raggiunto una preparazione pienamente sufficiente o buona, con 
conoscenze abbastanza solide. Un paio di essi spesso riescono a cogliere collegamenti, ad 
esprimerli con linguaggio quasi sempre adeguato e ad utilizzarli per cercare di affrontare quesiti un 
po’ più approfonditi.

La maggior parte degli allievi invece ha ancora alcune carenze o comunque conoscenze essenziali 
che vengono applicate frequentemente in modo non adeguato, e solo in contesti noti. Per molti, 
l’applicazione in contesti non noti è incerta e faticosa. La produzione scritta individuale, in 
particolare, è genericamente molto debole e soggetta ad errori anche gravi, pur dopo mesi di 
recupero. L’elaborazione orale è spesso povera nel linguaggio e incerta nei collegamenti. 

B. ORGANIZZAZIONE DIDATTICA DEL PERCORSO FORMATIVO
1. COMPETENZE MINIME RAGGIUNTE

Eseguire lo studio di una funzione e tracciarne il grafico. Riconoscere dal grafico della funzione 
derivata un possibile grafico di funzione. Utilizzare le tecniche dell’analisi, rappresentandole anche 
sotto forma grafica. Individuare strategie e applicare metodi per risolvere problemi. Utilizzare gli 
strumenti di calcolo differenziale e integrale nella descrizione e modellizzazione di fenomeni di 
varia natura.

2. METODOLOGIE DIDATTICHE

Le principali metodologie didattiche utilizzate sono state: scoperta e discussione guidata; lezione 
frontale; esercitazioni guidate.



3. INTERVENTI DI RECUPERO

Durante l’anno sono state svolte pause didattiche con recupero in itinere, per riallineare e rafforzare 
le conoscenze e le competenze degli allievi, specialmente di quelli con carenze. Sono state inoltre 
calendarizzate 15 ore di potenziamento (alla data di stesura di questo documento ne sono state 
svolte 10). Durante il potenziamento è stato svolto un ripasso di probabilità e calcolo combinatorio, 
quesiti di geometria e sono state svolte parti di prove d’esame.

4. ATTIVITÀ INTEGRATIVE ATTINENTI LA DISCIPLINA E PARTECIPAZIONE AI 
PROGETTI POF

Nessuna.

5. VERIFICA E VALUTAZIONE

Nel corso dell'anno è stata realizzata una osservazione sistematica tramite domande dal posto, test 
formativi, esercizi alla lavagna, controllo dei quaderni e del lavoro individuale svolto a casa. Per 
verificare il livello di raggiungimento degli obiettivi trasversali e specifici sono state utilizzate sia 
prove orali sia prove scritte, almeno due prove nel primo trimestre e almeno tre prove nel pentamestre. 
Le verifiche scritte sono articolate principalmente sotto forma di esercizi e problemi. Sono state svolte 
due  simulazioni  di  istituto  sulla  seconda  prova.  Le  verifiche  orali  sono  state  orientate  sia 
all’esposizione di argomenti studiati sia alla risoluzione di esercizi e problemi. La valutazione finale 
tiene conto dei risultati delle prove orali e scritte, degli obiettivi raggiunti, del progresso ottenuto  
rispetto ai livelli individuali di partenza e dell'impegno profuso nel corso dell'anno scolastico. Per le 
griglie di valutazione si fa riferimento alle griglie comuni deliberate dal dipartimento disciplinare per 
questo A.S. 

PROGRAMMA

(Revisione) Funzioni e proprietà: 

Dominio, segno, grafico delle funzioni principali e trasformazioni geometriche. Funzioni iniettive, 
suriettive, biunivoche; crescenti, decrescenti, monotòne; periodiche, pari, dispari. Funzioni 
composte.

Limiti: 

Intervalli in R. Intorni di un punto. Definizione e significato di limite. Esempio di verifica di un 
limite finito. Funzione continua: definizione. Limite destro e limite sinistro. Limiti infiniti. 
Interpretazione geometrica dei limiti. Continuità delle funzioni elementari. 

Teoremi sui limiti (solo enunciato): unicità, permanenza del segno, confronto.

Operazioni sui limiti: limiti di funzioni elementari, somma, prodotto, quoziente, composizione. 
Algebra dei limiti e forme indeterminate: infinito meno infinito, zero per infinito, infinito su 
infinito, zero su zero. Principali limiti notevoli. 



Teoremi sulle funzioni continue (solo enunciato): teorema di Weierstrass, dei valori intermedi, di 
esistenza degli zeri. Punti di discontinuità e di singolarità. Asintoti orizzontali, verticali ed obliqui.

Derivate:

Il problema della tangente: la derivata di una funzione ed il suo significato geometrico. Rapporto 
incrementale e definizione di derivata di f in un punto. Retta tangente e retta normale ad una curva. 
Derivata destra e sinistra. Teorema su continuità e derivabilità (con dimostrazione) e controesempi. 

Derivate fondamentali. Operazioni con le derivate: somma, prodotto, quoziente, composizione.

Grafici tangenti. 

Derivate successive e relative applicazioni.

Punti di non derivabilità: flesso a tangente verticale, cuspide, punto angoloso.

Teorema di Rolle (con dimostrazione), enunciato del teorema di Lagrange e suoi corollari. 
Enunciato ed applicazioni del teorema di De L’Hopital. Casi in cui i teoremi non valgono. 

Derivabilità e monotonia: enunciati. 

Studio delle funzioni: 

Punti stazionari, punti di minimo e di massimo, massimi locali ed assoluti. Flessi e derivata 
seconda. Funzioni concave e convesse. Problemi di ottimizzazione. 

Integrali:

Definizione di primitiva e di integrale indefinito. Non unicità della primitiva (con dimostrazione 
come conseguenza del teorema di Lagrange). Proprietà dell’integrale indefinito.

Integrali indefiniti immediati. Integrazione per parti (con dimostrazione). Integrazione per 
sostituzione (con dimostrazione). Integrazione di semplici funzioni razionali fratte riconducibili a 
denominatore di grado 2 e con discriminante positivo o nullo.

Grafico probabile di una funzione, della sua derivata e di una sua primitiva.

Definizione di integrale definito: il problema delle aree; il caso di f positiva; la definizione estesa. 
Una funzione continua su [a,b] è integrabile (solo enunciato).

Proprietà dell’integrale definito: additività rispetto all’intervallo di integrazione, linearità rispetto 
alla funzione integranda, monotonia, integrale del valore assoluto di f. Enunciato del teorema della 
media integrale. 

La funzione integrale. Teorema fondamentale del calcolo integrale (con dimostrazione). Il calcolo 
di un integrale definito (con dimostrazione). 

Calcolo di aree. Calcolo di volumi di solidi di rotazione e di gusci cilindrici.

*Argomenti il cui svolgimento è programmato in data successiva alla compilazione di questo 
documento:

Integrali impropri: integrale di una funzione con un numero finito di punti di singolarità su [a,b]; 
integrale di una funzione in un intervallo illimitato. 



Applicazioni del teorema fondamentale del calcolo: lo studio delle funzioni integrali.
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FISICA

RELAZIONE FINALE

A. SITUAZIONE DELLA CLASSE
1. PARTECIPAZIONE-IMPEGNO-METODO DI STUDIO
La classe si è mostrata dall’inizio dell’anno distratta e poco interessata agli argomenti proposti, con 
una partecipazione attiva da parte di un gruppo estremamente ridotto di studenti. Negli ultimi mesi 
si è osservato un lieve miglioramento nella gestione della classe (ma non della proficua 
partecipazione del gruppo alle lezioni), che ha permesso un parziale lavoro di recupero a favore 
degli studenti più attenti. 
L’impegno profuso in classe e a casa risulta sufficiente solo per meno della metà del gruppo, e 
spesso è concentrato solo nei giorni immediatamente precedenti alle verifiche, rendendo difficile un 
reale approfondimento e consolidamento delle conoscenze. 

Nonostante l’età e il livello scolastico, in generale gli studenti non hanno ancora sviluppato un 
metodo di studio efficace e autonomo: si riscontrano difficoltà nell’organizzazione del lavoro, nella 
gestione dei tempi, nella rielaborazione personale dei contenuti e nell’adozione di strategie 
funzionali all’apprendimento. 

2. LIVELLO DI PREPARAZIONE RAGGIUNTO DALLA CLASSE
Già all’inizio dell’anno gli alunni evidenziavano diffuse lacune pregresse in fisica e in matematica. 
Una parte molto ridotta della classe è riuscita a superare tali difficoltà, raggiungendo una buona 
conoscenza dei temi fondamentali affrontati durante l’anno, riuscendo ad interpretare fenomeni 
fisici alla luce delle conoscenze teoriche e a individuare i nodi concettuali fondamentali 
nell’approfondimento autonomo di particolari argomenti.
La maggior parte della classe si è limitata al raggiungimento degli obiettivi minimi: la risoluzione di 
semplici problemi di elettromagnetismo simili a quelli già presentati in classe e alla spiegazione di 
fenomeni fisici noti. Restano alcuni studenti che hanno evidenti difficoltà nell’uso del linguaggio 
specifico della materia e nell’uso degli strumenti (anche matematici) necessari per lo svolgimento di 
esercizi semplici.

B. ORGANIZZAZIONE DIDATTICA DEL PERCORSO FORMATIVO
1. COMPETENZE MINIME RAGGIUNTE
Conoscere le caratteristiche del campo magnetico generato da un filo, una spira, un solenoide 
percorso da corrente. Saper presentare l’induzione elettromagnetica e alcune sue applicazioni in 
oggetti di uso quotidiano. Conoscere le principali proprietà ed applicazioni delle onde 
elettromagnetiche.

2. METODOLOGIE DIDATTICHE
Spiegazione frontale, osservazione di esperimenti in laboratorio e tramite materiale video, 
presentazione a gruppi di argomenti approfonditi in modo autonomo, esercitazioni a gruppi con il 
supporto dell’insegnante.

3. INTERVENTI DI RECUPERO



Durante l’anno sono state dedicate varie lezioni al ripasso dei prerequisiti (campi vettoriali, campo 
elettrico, flusso di un campo vettoriale attraverso una superficie) e al ripasso degli argomenti già 
studiati ma non completamente interiorizzati dagli studenti. In altri  casi sono state sfruttate le  
presentazioni degli studenti su approfondimenti autonomi per ripetere i concetti chiave. Sono già 
state svolte 4 ore di ripasso degli strumenti dell’analisi matematica usati in fisica (limiti, integrali e 
derivate) e ne sono previste almeno altre 4 entro la fine dell’anno scolastico.

4. ATTIVITÀ INTEGRATIVE ATTINENTI LA DISCIPLINA E PARTECIPAZIONE AI 
PROGETTI POF

Nessuna

5. VERIFICA E VALUTAZIONE

Durante l’anno scolastico sono state svolte verifiche orali (le cui valutazioni fanno riferimento alla 
griglia  di  dipartimento)  incentrate  sull’esposizione  degli  aspetti  teorici  della  materia  e  sulla 
spiegazione di fenomeni fisici osservati in laboratorio o tramite materiale video. Sono state svolte 
anche quattro prove scritte (per le quali si è fatto riferimento alla griglia riportata alla fine di questa 
sezione)  per  valutare  la  capacità  di  svolgere  esercizi  e  problemi,  due nel  trimestre  e  due nel  
pentamestre.  Nella  prima  parte  dell’anno  una  valutazione  è  stata  dedicata  alle  relazioni  di 
laboratorio, mentre nella seconda parte dell’anno una ulteriore valutazione è stata assegnata alle 
presentazioni  a  gruppi  sugli  approfondimenti di  varie  parti  dello  spettro  elettromagnetico.  La 
valutazione finale si basa sui risultati delle prove scritte e orali e tiene conto anche degli eventuali 
progressi di ciascuno studente, dell’impegno in classe e a casa, della partecipazione alle lezioni.

Griglia di valutazione usata per calcolare il punteggio di ogni esercizio delle prove scritte:

0% :
CONOSCENZE: Assenti o non pertinenti. Gravi incomprensioni concettuali.
ABILITÀ: Tentativo di impostazione del tutto incoerente.
COMPETENZE: Non applica alcuna strategia o applica quelle scelte in
maniera del tutto incoerente.

25%:
CONOSCENZE: Conoscenze generali approssimate e incomplete
ABILITÀ: Svolgimento con gravi errori concettuali e di calcolo oppure
tentativo di impostazione incoerente.
COMPETENZE: Non sviluppa il processo risolutivo scelto o lo sviluppa in
modo incompleto e/o con gravi errori. Non è in grado di utilizzare procedure
e/o teoremi o li applica in modo errato

50%
CONOSCENZE: Conoscenze generali approssimate o incomplete
ABILITÀ: Svolgimento incompleto o con errori concettuali e di calcolo
COMPETENZE: Applica le strategie scelte in maniera parziale e non sempre
appropriata. Sviluppa il processo risolutivo in modo incompleto. Non sempre
è in grado di utilizzare procedure e/o teoremi o li applica in modo
parzialmente corretto

75%:



CONOSCENZE: Conoscenze generali con lievi imprecisioni e/o lacune
ABILITÀ: Svolgimento completo e coerente ma risultato finale non corretto
per errori di calcolo
COMPETENZE: Applica le strategie scelte in maniera corretta pur con
qualche imprecisione. Sviluppa il processo risolutivo quasi completamente. È
in grado di utilizzare procedure e/o teoremi o regole e li applica quasi sempre
in modo corretto e appropriato.

100%
CONOSCENZE: Conoscenze generali esaurienti
ABILITÀ: Svolgimento e risultato finale corretti
COMPETENZE: Applica le strategie scelte, sviluppa il processo risolutivo e
applica le procedure e/o teoremi e/o regole in modo corretto, completo e
appropriato.

PROGRAMMA

Forza Elettrica e campo elettrico (ripasso) 

 definizione di forza elettrica tra due cariche 

 definizione di campo vettoriale 

 Definizione di campo elettrico 

 Principio di sovrapposizione 

Campo magnetico 

 Forza magnetica tra correnti rettilinee parallele 

 Legge di Biot-Savart 

 Campo magnetico generato da una spira nel suo centro e in un punto sul suo asse 

 Forza magnetica su un filo percorso da corrente 

 Moto di una particella carica in un campo magnetico uniforme

 Definizione di flusso di un campo vettoriale attraverso una superficie 

 Flusso del campo elettrico attraverso una superficie chiusa 

 Flusso del campo magnetico attraverso una superficie aperta e chiusa 

 Correnti concatenate ad una curva e Teorema di Ampère 

 Proprietà magnetiche dei materiali e magnetizzazione 



Elettromagnetismo 

 Induzione elettromagnetica: definizione di corrente indotta e legame con il flusso del campo 
magnetico attraverso un circuito 

 Applicazioni dell’induzione elettromagnetica in oggetti di uso quotidiano 

 Energia immagazzinata nel campo magnetico 

 Correnti alternate 

 Alternatore e trasformatore 

 Equazioni di Maxwell 

 Campo elettrico indotto

 Campo magnetico indotto 

 Onde elettromagnetiche 

 Studio delle proprietà dello spettro elettromagnetico e applicazioni

 Onde elettromagnetiche come fotoni: cenni all’effetto fotoelettrico e all’effetto Compton 

Relatività (cenni)

 Esperimento di Michelson e Morley 

 Assiomi della teoria relativistica 

 Trasformazioni di Lorentz
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INFORMATICA

RELAZIONE FINALE

A. SITUAZIONE DELLA CLASSE
1. PARTECIPAZIONE-IMPEGNO-METODO DI STUDIO

La classe ha mantenuto nel corso del triennio un comportamento generalmente corretto sul piano 
disciplinare, ma si è contraddistinta per una partecipazione al dialogo educativo nel complesso 
passiva e poco significativa. Solo un numero ristretto di studenti ha mostrato un interesse autentico 
per gli argomenti trattati, mentre la maggior parte si è limitata a un atteggiamento prevalentemente 
“utilitaristico”.  L’impegno infatti è risultato spesso discontinuo e finalizzato soprattutto al 
superamento delle verifiche, senza un reale investimento nel processo di apprendimento. In assenza 
di scadenze imminenti, l’attenzione durante le lezioni è stata frequentemente carente, con episodi 
ricorrenti di distrazione, attività ludiche non pertinenti e scarsa concentrazione.  Il metodo di studio 
si è rivelato, per molti alunni, poco strutturato e prevalentemente mnemonico e meccanico, con 
carenze evidenti nella rielaborazione autonoma dei contenuti.

2. LIVELLO DI PREPARAZIONE RAGGIUNTO DALLA CLASSE

Il livello di preparazione della classe risulta eterogeneo e complessivamente non elevato. Solo una 
parte minoritaria degli studenti ha raggiunto risultati particolarmente soddisfacenti, dimostrando 
una buona padronanza dei contenuti e adeguate capacità di rielaborazione.  La maggioranza degli 
alunni si è attestata su livelli sufficienti ma poco significativi, evidenziando una preparazione spesso 
superficiale, frammentaria e poco consolidata. Le conoscenze risultano frequentemente limitate ai 
contenuti essenziali e non sempre applicate in modo adeguato, soprattutto in contesti non noti.

B. ORGANIZZAZIONE DIDATTICA DEL PERCORSO FORMATIVO
1. COMPETENZE MINIME RAGGIUNTE

Le competenze minime raggiunte sono state le seguenti: 
- Conoscere gli operatori relazionali e insiemistici e la sintassi dei principali comandi SQL 
- Conoscere i concetti fondamentali dell’Intelligenza Artificiale e i problemi ad essa legati 
- Saper interpretare e programmare una macchina di Turing 
- Saper classificare le reti e distinguere le diverse topologie di rete 
- Conoscere le caratteristiche ed il funzionamento della comunicazione tra computer 
- Conoscere i diversi tipi di crittografia

2. METODOLOGIE DIDATTICHE

Là dove era possibile, i contenuti sono stati presentati privilegiando l’approccio problem solving. 
Non tutti gli argomenti prevedevano anche una parte pratica e questo non sempre ha permesso di 
svolgere con profitto le lezioni in maniera interattiva, per cui alcune volte si sono trasformate in 
lezioni prevalentemente frontali. Alcuni approfondimenti, particolarmente legati al mondo 
dell’Intelligenza Artificiale, hanno comunque, in alcuni casi, raggiunto l’obiettivo di incuriosire e 
coinvolgere buona parte degli alunni.



3. INTERVENTI DI RECUPERO
Indicare le modalità di recupero adottate

Interventi di recupero sono stati effettuati nelle lezioni curricolari, su richiesta degli alunni o quando 
se ne è ravvisata la necessità. La modalità di intervento principale è stata lo svolgimento di lavori 
mirati, selezionati dall’insegnante. Erano previste anche delle ore di sportello pomeridiano, di cui 
però nessun alunno hai mai scelto di usufruire.

4. ATTIVITÀ INTEGRATIVE ATTINENTI LA DISCIPLINA E PARTECIPAZIONE AI 
PROGETTI POF

Durante il quarto anno, quattro alunne hanno preso parte al Workshop CyberNextGen organizzato 
dal Cybersecurity National Lab, in collaborazione con l’Agenzia per la Cybersicurezza Nazionale. 
Inoltre, in questo ultimo anno, due alunni della classe hanno superato la selezione scolastica e 
guadagnato la possibilità di prendere parte alla gara nazionale di programmazione della macchina di 
Turing.

5. VERIFICA E VALUTAZIONE
 Criteri e parametri di valutazione 

Per quanto riguarda le verifiche scritte, sono state proposte agli alunni prove basate sulle seguenti 
tipologie: soluzione di problemi, domande a risposta aperta. In entrambi i casi, è stata valutata sia la 
correttezza, sia la completezza delle risposte. Inoltre, sono state anche svolte verifiche orali, in cui 
si è valutato: aderenza della risposta alla domanda, capacità di orientamento sui contenuti e 
correttezza espositiva, padronanza dei contenuti e completezza della risposta, capacità di 
collegamento tra gli argomenti affrontati.

PROGRAMMA

MODULO 1: RIPASSO E COMPLETAMENTO ARCHIVI E BASI DI DATI

Archivi e basi di dati
Ripasso Data Base: definizioni, caratteristiche, funzioni. Progettazione di un Data Base: modello 
E/R (Entità, Associazioni, attributi); concetto di chiave primaria, esterna e secondaria. Modello 
relazionale: concetti fondamentali, regole di derivazione del modello logico; operazioni relazionali 
e insiemistiche. Integrità referenziale.

Linguaggio SQL
Caratteristiche generali, identificatori e tipi di dati. Comandi per definizione dati (DDL). Comandi 
per la manipolazione dei dati (DML). Comando per interrogazione (QL): SELECT. Operazioni 
relazionali nel linguaggio SQL e operazioni insiemistiche. Funzioni di aggregazione: COUNT, 
SUM, AVG, MIN e MAX. Ordinamenti e raggruppamenti: ORDER BY, GROUP BY, clausola 
HAVING. Condizioni di ricerca: BETWEEN, IN, LIKE.

MODULO 2: INTELLIGENZA ARTIFICIALE



Definizione di I.A. Alan Turing: biografia. Macchina di Turing e test di Turing. Paradigma 
funzionale: I.A. debole, I.A. forte. Searle e test della stanza cinese. Paradigma strutturale. Sistemi 
esperti: definizione, caratteristiche e componenti, progettazione e rappresentazione, inferenza, Shell 
e linguaggi, tipi di sistemi esperti ed esempi. Reti neurali: definizione, confronto tra computer e reti 
neurali, funzionamento, neurone di McCulloch-Pitts, Rosenblatt e il percettrone, tipologie di reti, 
backpropagation ed altri metodi di apprendimento, possibili problemi ed applicazioni. Machine 
learning e deep learning: definizione, sviluppo, funzionamento, utilizzi attuali e futuri (*). 
Computer quantistici: definizione, caratteristiche, qbit, inferenza quantistica.

MODULO 3: TELEMATICA E WEB

Definizione di rete: concetti di base di nodo, arco, host. Origini ed evoluzione delle reti: modello 
client/server, modello peer to peer. La tecnologia di trasmissione e i mezzi trasmissivi: tipologie e 
differenze. Classificazione delle reti per estensione. Topologie di rete regolari con accesso multiplo. 
Canale di comunicazione e tecniche di commutazione: di circuito e di pacchetto. Comunicazione 
analogica e digitale. Protocolli e architettura di rete: modelli ISO/OSI e TCP/IP. Indirizzi IP: ipv4, 
ipv6. Ruolo dei dispositivi di rete. Sicurezza nelle reti: firewall, crittografia (simmetrica e 
asimmetrica), firma e certificato digitale.

MODULO 4: METODI DI CALCOLO NUMERICO (*)

Algoritmi per la determinazione degli zeri di una funzione. Algoritmi per il calcolo degli integrali 
definiti.

(*) Temi che verranno parzialmente trattati anche dopo il 15 maggio.
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SCIENZE

RELAZIONE FINALE

A. SITUAZIONE DELLA CLASSE
1. PARTECIPAZIONE-IMPEGNO-METODO DI STUDIO
La classe ha avuto un atteggiamento sostanzialmente corretto. Durante le lezioni, pur manifestando 
un interesse globalmente sufficiente verso le tematiche trattate, solamente un ristretto numero di 
alunni ha partecipato attivamente al dialogo educativo, mentre la maggior parte si è caratterizzata per 
un ruolo prevalentemente ricettivo. Il livello di attenzione generale è stato piuttosto limitato, con una 
facile tendenza alla distrazione. Una parte minoritaria della classe ha lavorato con continuità e giusto 
grado  di  approfondimento.  Per  molti  studenti,  invece,  l’impegno  nello  studio  si  è  rivelato 
disomogeneo,  generalmente  fluttuante  e  spesso  circoscritto  ai  soli  momenti  di  verifica;  tale 
atteggiamento si è accompagnato a una generale superficialità, con un interesse rivolto più al risultato 
immediato che a un duraturo consolidamento delle conoscenze. In diversi casi, il metodo di studio è 
apparso ancora non adeguato; inoltre, la limitata adesione di alcuni alunni alle opportunità di recupero 
in itinere ha determinato il persistere di lacune e, conseguentemente, di una preparazione incerta. 
Le attività pratiche di laboratorio sono state affrontate con sufficiente motivazione.  Tuttavia,  la 
rielaborazione teorica delle esperienze non è stata sempre autonoma, rendendo spesso necessario un 
richiamo guidato ai contenuti scientifici.

2. LIVELLO DI PREPARAZIONE RAGGIUNTO DALLA CLASSE
La  classe  presenta  un  profilo  eterogeneo  in  stretta  correlazione  con  la  qualità  dell'impegno 
individuale: circa un quarto degli studenti ha lavorato in modo generalmente continuo, affrontando i 
contenuti proposti con interesse e soddisfacente grado di approfondimento, raggiungendo un livello 
di  preparazione globalmente buono; un secondo gruppo, più numeroso, pur lavorando in modo 
altalenante e meno approfondito ha, comunque,  risposto alle  richieste,  attestandosi  su livelli  da 
mediamente sufficienti a più che sufficienti; infine, un ultimo nucleo di studenti presenta ancora 
fragilità,  incertezze  diffuse  e,  talvolta,  lacune pregresse  con una  preparazione  complessiva  non 
sempre non adeguata.

B. ORGANIZZAZIONE DIDATTICA DEL PERCORSO FORMATIVO
1. COMPETENZE MINIME RAGGIUNTE
Utilizzare e comprendere il libro di testo, compresi grafici e tabelle.
Riferire in maniera corretta i contenuti dei nuclei fondanti disciplinari. 
Ordinare in modo coerente dati e nessi problematici, operando analisi e sintesi congruenti. 
Saper risolvere problemi e esercizi mediante l’applicazione di regole, procedure e metodi adeguati 
Utilizzare una terminologia scientifica corretta. 
Individuare le linee guida delle attività sperimentali e correlarle alla trattazione teorica. 
Relazionare in modo corretto.

2. METODOLOGIE DIDATTICHE
Gli argomenti sono stati proposti in forma di lezioni partecipate. 
Le spiegazioni sono state arricchite da presentazioni o materiale multimediale (video di 
approfondimento o di chiarimento), richiamando l’attenzione degli studenti su immagini, grafici, 
schemi. Eventuale materiale di supporto allo studio è stato sempre condiviso con gli studenti in 



Google Classroom. A supporto di alcuni argomenti affrontati sono state svolte attività pratiche in 
laboratorio.

3. INTERVENTI DI RECUPERO

E’ stata svolta sempre attività di recupero in itinere. Tali attività sono state effettuate attraverso  
ripetizioni degli argomenti, esercizi di consolidamento, verifiche orali (programmate).

4. ATTIVITÀ INTEGRATIVE ATTINENTI LA DISCIPLINA E PARTECIPAZIONE AI 
PROGETTI POF
Partecipazione a conferenze S.T.E.M.:

 “Come funziona il cervello” - prof. A. Cellerino (Scuola Normale Superiore di Pisa)

 “A tu per tu con la ricerca” - prof.ssa C. Lodovichi 

 La bioinformatica - dott.ssa Silvia Giulia Galfré

Spettacolo Teatro-Scienza “The Haber-Immerwahr file” (compagnia teatrale “L’aquila signorina”)

Partecipazione di alcuni studenti a gare scientifiche:

 olimpiadi di neuroscienze

 giochi della chimica

5. VERIFICA E VALUTAZIONE
La verifica  degli  apprendimenti  è  stata  effettuata  mediante  prove  scritte  (strutturate,  semistrutturate  e  a 
domande aperte con risposta breve) e/o verifiche orali. Nella seconda parte dell’anno scolastico si è privilegiata 
l’esposizione orale. La valutazione è stata condotta sulla base della griglia approvata dal Dipartimento di 
Scienze.

PROGRAMMA

CHIMICA ORGANICA
Definizione di  composti  organici.  Caratteristiche dell'atomo di carbonio. Rappresentazione delle 
molecole  organiche. Isomeri  di  struttura  con  esempi. Stereoisomeri  conformazionali  e 
configurazionali (isomeri geometrici ed enantiomeri). L’attività ottica. Il polarimetro. Le proprietà 
fisiche  dei  composti  organici. La  reattività  dei  composti  organici  (gruppi  funzionali;  effetto 
induttivo). La reattività dei composti organici (gruppi funzionali; effetto induttivo). Rottura omolitica 
ed eterolitica; reagenti elettrofili e nucleofili.
Gli  idrocarburi. Gli  alcani. Proprietà  fisiche.  Ibridazione  del  carbonio.  Formula  molecolare  e 
nomeclatura  IUPAC.  Isomerie.  Reazione  di  ossidazione e  di  alogenazione  (meccanismo  di 
reazione). I cicloalcani. Formula molecolare e nomenclatura IUPAC. Isomerie. La conformazione 
dei cicloalcani (ciclopropano, ciclobutano, ciclopentano e cicloesano; conformazione a sedia e a barca 
del  cicloesano).  Le reazioni chimiche dei  cicloalcani:  ossidazione,  alogenazione,  addizione. Gli 
alcheni. Ibridazione  del  carbonio.  Formula  molecolare  e  nomenclatura  IUPAC.  Isomerie.  La 
convenzione  E-Z.  Le  reazioni  degli  alcheni:  combustione,  idrogenazione,  alogenazione, 
idroalogenazione, idratazione. La regola di Markovnikov. La reazione di addizione radicalica (la 
polimerizzazione dell’etilene). I cicloalcheni (cenni): formula molecolare e nomenclatura dei primi 



quattro  cicloalcheni. Gli  alchini. Ibridazione del  carbonio.  Formula  molecolare  e  nomenclatura 
IUPAC. Le reazioni degli alchini: combustione, idrogenazione, addizione elettrofila. Comportamento 
acido  degli  alchini. Proprietà  fisiche.  La  molecola  del  benzene:  caratteristiche.  Gli  idrocarburi 
aromatici  monosostituiti:  toluene,  stirene,  fenolo.  Esempi  di  idrocarburi  policiclici  aromatici: 
naftalene, fenantrene, benzopirene. Composti eterociclici: purina e pirimidina.
I  derivati  degli  idrocarburi. Gli  alcoli:  proprietà  fisiche  (solubilità  e  punto  di  ebollizione)  e 
chimiche (comportamento anfotero). La classificazione degli alcoli (primari, secondari, terziari). La 
nomenclatura. Sintesi degli alcoli. Le reazioni degli alcoli (rottura del legame O-H; rottura del legame 
C-O; ossidazione). Gli alcoli polivalenti: il glicerolo. I fenoli: proprietà fisiche (punto di ebollizione 
e  solubilità);  proprietà  acide  (ione  fenossido).  Le  reazioni  dei  fenoli  (cenni).  Gli  eteri. 
Riconoscimento del gruppo funzionale. Proprietà fisiche.
Aldeidi e chetoni. Il gruppo carbonile nelle aldeidi e nei chetoni. Formula molecolare e nomenclatura 
(cenni) delle aldeidi e chetoni. La sintesi di aldeidi e chetoni. La reattività di aldeidi e chetoni: la  
reazione di addizione nucleofila (meccanismo); la reazione di riduzione; la reazione di ossidazione. 
Riconoscimento di aldeidi e chetoni con i reattivi di Fehling e Tollens. Acidi carbossilici. Il gruppo 
funzionale.  La  nomenclatura.  Esempi  di  acidi  carbossilici:  acido  formico,  acido  acetico,  acido 
capronico, acido salicilico. Proprietà fisiche. Gli antinfiammatori non steroidei (FANS). La sintesi. 
Le reazioni: rottura del legame O-H; sostituzione nucleofila acilica. Gli esteri. Definizione e gruppo 
funzionale. La sintesi degli esteri. L’idrolisi basica. Le ammidi. Gruppo funzionale, classificazione. 
Le ammine. Gruppo funzionale, classificazione.

BIOCHIMICA
Le biomolecole. I carboidrati (caratteristiche generali, funzioni e classificazione). I monosaccaridi 
aldosi e chetosi. La chiralità dei monosaccaridi. La forma ciclica dei monosaccaridi e le proiezioni di 
Haworth. L’anomeria. Le reazioni dei monosaccaridi (riduzione ed ossidazione). I reattivi di Fehling 
e Tollens. La reazione di condensazione e formazione del legame glicosidico. I disaccaridi: maltosio, 
cellobiosio, lattosio, saccarosio. I polisaccaridi: amido, glicogeno, cellulosa, chitina.
Lipidi.  Acidi  grassi  (saturi,  insaturi,  essenziali).  I  trigliceridi.  Le  reazioni  dei  trigliceridi 
(idrogenazione e idrolisi alcalina). L’azione detergente dei saponi. I fosfolipidi (glicerofosfolipidi e 
sfingolipidi). I glicolipidi. Gli steroidi: il colesterolo, gli acidi biliari, gli ormoni steroidei. Le vitamine 
liposolubili A, D, E, K (cenni).
Le proteine. Gli  amminoacidi:  struttura;  classificazione;  chiralità;  carattere  zwitterionico;  punto 
isoelettrico. Il legame peptidico. La classificazione delle proteine. La struttura delle proteine (struttura 
primaria, secondaria, terziaria e quaternaria). La denaturazione delle proteine.
Gli  enzimi: caratteristiche.  Azione  catalitica  di  un  enzima.  L’attività  enzimatica:  effetto  della 
temperatura, del pH, della concentrazione del substrato e dell’enzima sulla velocità di reazione. La 
regolazione dell’attività enzimatica (allosterismo, inibizione enzimatica). I cofattori enzimatici.
Il metabolismo energetico. 
Anabolismo e catabolismo. NAD+, NADP+ e FAD. La molecola di ATP (struttura). La glicolisi: 
reazioni  e  relativi  enzimi.  Il  bilancio  energetico  della  glicolisi.  La  fermentazione  lattica  e  la 
fermentazione  alcolica.  La  decarbossilazione  ossidativa  del  piruvato.  Il  ciclo  di  Krebs.  La 
fosforilazione ossidativa. Bilancio energetico dell’ossidazione del glucosio.
La biochimica del corpo umano. Le esigenze metaboliche dell’organismo. La glicogenosintesi e la 
glicogenolisi. La gluconeogenesi. La beta-ossidazione degli acidi grassi. La lipogenesi (cenni). Il  
metabolismo degli amminoacidi. L’integrazione delle vie metaboliche. La regolazione ormonale del 
metabolismo energetico.
La fotosintesi. I cloroplasti. I pigmenti fotosintetici. Fase luminosa della fotosintesi: i fotosistemi. La 
fase oscura della fotosintesi. Il ciclo di Calvin.

BIOLOGIA MOLECOLARE.
Il DNA e la regolazione dell’espressione genica.  Struttura degli acidi nucleici. Esperimenti che 
hanno portato alla scoperta del ruolo e della struttura del DNA (Griffith, Avery, Hershey e Chase).



La struttura secondaria del DNA. La replicazione del DNA. I telomeri e le telomerasi. I nucleosomi. 
Esperimento di Beadle e Tatum. Il dogma centrale della biologia. Tipi di RNA (mRNA, rRNA, 
tRNA). La trascrizione del DNA. La traduzione: dall’RNA alle proteine. 
La regolazione dell’espressione genica nei procarioti: l’operone lac e l’operone trp. La regolazione 
dell’espressione genica negli eucarioti: la regolazione pre-trascrizionale (acetilazione e metilazione); 
trascrizionale (TATAbox, enhancer e silencer); post-trascrizionale (capping, splicing, tailing); la 
degradazione dei trascritti (esosomi e sistema RISC); post-traduzionale. La genetica dei virus: ciclo 
litico e lisogeno dei batteriofagi. Esempi di virus animali a DNA (HPV) e ad RNA (SARS-Cov2 ed 
HIV). I plasmidi. La trasformazione, la trasduzione e la coniugazione batterica. I trasposoni.

BIOTECNOLOGIE
Le tecniche  del  DNA ricombinante. La  nascita  del  primo DNA ricombinante.  Gli  enzimi  di 
restrizione e la DNA ligasi. L’elettroforesi su gel di agarosio. La reazione a catena della polimerasi  
(PCR). Il fingerprinting. Clonare un gene in un vettore (il clonaggio genico dell’insulina). La libreria 
di DNA. Il sequenziamento del DNA (metodo Sanger). La clonazione (la pecora Dolly). Gli animali 
transgenici. I topi knock out. L’editing genomico ed il sistema CRISPR/Cas9.

*Le applicazioni delle biotecnologie 

La produzione di farmaci ricombinanti. Gli anticorpi monoclonali. I vaccini ricombinanti. La terapia 
genica. La terapia con cellule staminali. Le biotecnologie per l’agricoltura: le piante geneticamente 
modificate. Piante transgeniche resistenti a patogeni ed erbicidi. Piante transgeniche con migliori  
proprietà nutrizionali. Piante transgeniche per la sintesi di farmaci o vaccini.

Esperienze di laboratorio:
 il polarimetro e la valutazione del potere rotatorio specifico del D - (+) -glucosio
 saponificazione (idrolisi basica)
 riconoscimento degli zuccheri riducenti con reattivo di Fehling e di Tollens

 titolazione della glicina

 Elettroforesi su gel di agarosio

*Colture batteriche su piastre Petri 

*Approfondimento. Racconto “Carbonio” da Il sistema periodico, P. Levi

*(Ancora da svolgere al momento della stesura del presente documento).

Testi utilizzati.
Chimica più. Chimica organica. Seconda edizione,V. Posca, T. Fiorani, Ed. Zanichelli.
Polimeri, biochimica e biotecnologie 2.0, Sadava, Hillis, Hellere, Hacker, Posca, Rossi, Rigacci, Ed. 
Zanichelli
Il nuovo invito alla biologia.blu. Organismi cellule e genomi. H.Curtis, N. Sue Barnes, A. Schnek, 
A. Massarini, Ed. Zanichelli
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DISEGNO E STORIA DELL’ARTE

RELAZIONE FINALE

A. SITUAZIONE DELLA CLASSE
1. PARTECIPAZIONE-IMPEGNO-METODO DI STUDIO
La classe ha dimostrato negli anni adeguato interesse per i contenuti della disciplina, ma scarsa 
partecipazione durante le lezioni. Solo un ristretto numero di studenti ha seguito con maggiore 
entusiasmo. Ogni proposta teorica e operativa da parte dell'insegnante è comunque sempre stata 
accolta sia pure senza entusiasmo e poco spesso è stata seguita da contributi personali da parte degli 
studenti.

La classe ha dimostrato in generale negli anni un impegno adeguato nell’affrontare lo studio di 
questa materia.

Negli anni per la Storia dell’Arte sono state proposte lezioni frontali e partecipate in cui si 
sottolineavano i concetti chiave dei diversi argomenti e le relazioni tra diversi autori e contenuti. 
Come insegnante ho sempre richiesto la stesura di appunti da riordinare a casa, ma pochi studenti 
hanno acquisito questa metodologia, cosicché non sempre ciò che veniva studiato dal testo o da 
mappe concettuale fornite su class-room, risultava pienamente acquisito dalla maggioranza degli 
studenti.  Un piccolo gruppo ha sempre seguito tali indicazioni, ma gli altri hanno acquisito solo in 
parte la padronanza di un metodo di studio che non sia limitato, in questa materia, alla 
memorizzazione di dati e nozioni tratte esclusivamente dal testo.  Il gruppo ristretto di studenti 
dimostra di saper individuare correlazioni tra dati ed eventi, talvolta di saper collegare argomenti di 
diverse discipline. La maggioranza ha acquisito comunque un metodo che permette di avere una 
visione globale del patrimonio artistico e culturale.

2. LIVELLO DI PREPARAZIONE RAGGIUNTO DALLA CLASSE

Nel gruppo classe si individuano diverse fasce di rendimento in relazione alle conoscenze acquisite, 
alla capacità di comprensione e capacità di analisi dei contenuti. La fascia più estesa. in relazione 
agli obiettivi minimi, ha raggiunto risultati sufficienti o discreti; un piccolo gruppo ha invece 
raggiunto risultati più che buoni.

B. ORGANIZZAZIONE DIDATTICA DEL PERCORSO FORMATIVO
1. COMPETENZE MINIME RAGGIUNTE
Per il disegno le competenze minime raggiunte sono la capacità di risolvere problemi di 
impostazione grafica con riproduzione/creazione di opere, o particolari di manufatti artistici, ispirati 
ai movimenti di storia dell'arte studiati, usando le tecniche acquisite; la capacità di risolvere 
problemi relativi alla rappresentazione di semplici elementi architettonici in Prospettiva ; il sapersi 
orientare nella rappresentazione geometrico-descrittiva, l’applicazione di mezzi espressivi efficaci 
per la funzione richiesta.  Le competenze raggiunte dalla classe sono sufficienti, discrete, buone, 
ottime.



  Per la Storia dell'Arte sono: l’applicazione e rielaborazione di schemi di lettura delle opere d’ arte 
del ‘900, con comprensione del linguaggio e delle tecniche in esse contenuti, ovvero saper leggere 
un’opera visiva e saperla mettere in relazione con l’arte del ‘900 cogliendo i nessi con le espressioni 
artistiche di diverse correnti europee.  Saper individuare il raccordo con altri ambiti disciplinari 
rilevando come nell’opera d’arte confluiscano aspetti e componenti dei diversi campi del sapere 
(umanistico, scientifico e tecnologico).   Le competenze raggiunte dalla classe sono in questo 
ambito sufficienti, discrete, buone. ottime

2. METODOLOGIE DIDATTICHE

Le metodologie usate nel quinquennio sono state: la lezione frontale, la lezione interattiva, la 
lezione con uso di strumenti multimediali (power-point, filmati) gli approfondimenti individuali e di 
gruppo sia per la Storia dell’ Arte che per l’applicazione grafica , le videolezioni.

3. INTERVENTI DI RECUPERO

Gli interventi di recupero si sono svolti in itinere, con ulteriori spiegazioni degli argomenti per i 
quali gli obiettivi minimi non erano stati raggiunti, assegnazione di lavoro domestico specifico e 
individualizzato finalizzato allo studio individuale, nuova proposta di verifiche in classe.

4. ATTIVITÀ INTEGRATIVE ATTINENTI LA DISCIPLINA E PARTECIPAZIONE AI 
PROGETTI POF

Nel corrente anno scolastico per questa disciplina la classe non ha partecipato a nessun 
progetto

5. VERIFICA E VALUTAZIONE

La valutazione è stata ottenuta attraverso prove orali, scritte, grafiche, sempre utilizzando le griglie 
specifiche della disciplina contenute nel  POF del  Liceo.  Oltre a ciò,  si  è  tenuto di  conto degli 
interventi e della partecipazione personale, della cura del quaderno degli appunti. Il giudizio deriva 
ovviamente anche dalle abilità raggiunte nei due diversi ambiti della materia.

PROGRAMMA

L’ Impressionismo :  " Le dejeuner sur l'erbe" di Manet. Monet e Renoir. 

Il Post-Impressionismo : Cèzanne, Gauguin, Van Gogh, Toulouse Lautrec. 

Caratteri generali de l’ Art Nouveau. La Secessione Viennese : Klimt. 

Espressionismo Francese e Tedesco. Matisse e Kirchner. 



Cubismo analitico e sintetico : Pablo Picasso . 

Il Futurismo. Il Manifesto di Tommaso Marinetti. Il Futurismo in Pittura e scultura : Boccioni. Il 
Futurismo in Architettura : Sant’ Elia. 

L’ Astrattismo : Kandinsky e Klee.  La Bauhaus di Walter Gropius. 

Il Surrealismo : Renè Magritte ,  Salvador Dalì .

Il Dadaismo : Harp, Duchamp 

 

Per il Disegno, il programma ha visto l’elaborazione personale di lavori grafici e pittorici ispirati 
dalle opere studiate nel programma di Storia dell’Arte

Pisa, 15 maggio 2026

Firma del Docente Firma degli Studenti
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SCIENZE MOTORIE

RELAZIONE FINALE

A. SITUAZIONE DELLA CLASSE
1. PARTECIPAZIONE-IMPEGNO-METODO DI STUDIO

Pur arrivando in quinta purtroppo, la classe si è confermata infantile, immatura, poco ricettiva e 
poco disponibile al lavoro, senza dare cenni di cambiamento; l’attesa maturazione e crescita 
auspicata, si è vista solo in parte e le lezioni sono state spesso faticose e poco produttive, talvolta 
superando i limiti del rispetto e dell’educazione. Il gruppo classe continua ad apparire slegato e 
poco coeso, con le poche femmine da una parte e un grosso gruppo di maschi che durante la parte 
finale della lezione fa vita a se’.  Il programma, comunque, è stato svolto regolarmente; gli sport di 

squadra sono le attività che più hanno appassionato gli alunni e quindi sono stati praticati spesso 
con discreti risultati. Purtroppo, anche quest’anno, non è stato possibile svolgere il modulo della 
piscina per problemi strutturali.  Gli obiettivi prefissati all'inizio dell'anno scolastico, sono stati 
raggiunti da ciascun alunno in base alle capacità personali di apprendimento ed elaborazione di 
nuovi schemi motori.
L’impegno e la partecipazione degli alunni al dialogo educativo sono stati purtroppo altalenanti e non 
uguali per tutti i componenti della classe; anzi, nel complesso, li possiamo definire scarsi.

2. LIVELLO DI PREPARAZIONE RAGGIUNTO DALLA CLASSE

Gli alunni, diversi per crescita personale, maturità e bagaglio genetico, hanno raggiunto una discreta 
padronanza del movimento e un miglioramento delle capacità coordinative e condizionali (forza, 
resistenza, velocità). Il livello di preparazione finale, per molti è più che sufficiente, per alcuni è 
buono.

B. ORGANIZZAZIONE DIDATTICA DEL PERCORSO FORMATIVO
1. COMPETENZE MINIME RAGGIUNTE

Come dagli obiettivi minimi prefissati, generalmente gli alunni hanno dimostrato, sia nello 
svolgimento della pratica delle attività sportive proposte che nelle fasi organizzative della didattica, 
di aver acquisito discreti livelli di partecipazione attiva e collaborativa, almeno alcuni. 
Buona la conoscenza dei gesti tecnici e delle regole sia nelle attività ginniche individuali che nei 
giochi sportivi scolastici.
Nell’effettuazione di questi ultimi si è raggiunto l’obiettivo di saper instaurare un rispettoso 
rapporto di ogni singolo elemento sia col proprio gruppo classe che con le classi con le quali si è 
lavorato in parallelo.

2. METODOLOGIE DIDATTICHE

Le metodologie didattiche adottate si sono basate su:
      lezioni frontali,  sia rivolte al gruppo classe che su gruppi differenziati per  capacità o livello di        
acquisizione di una specifica competenza.

I vari contenuti sono stati presentati globalmente, analizzati e successivamente rielaborati.
Nell’attività curricolare è stata utilizzata anche la modalità di lavoro a “classi aperte” o per gruppi 
d’interesse.



3. INTERVENTI DI RECUPERO
Indicare le modalità di recupero adottate

Gli interventi di recupero si sono svolti “in itinere”, attraverso moduli di recupero svolti anche in 
parallelo alla normale attività didattica, con lavoro parzialmente differenziato. Vista la peculiarità 
della disciplina e la situazione operativa si sono svolti spesso secondo la modalità delle classi 
aperte, per gruppi di lavoro ad attività differenziata per tipologia e qualità, utilizzando 
eventualmente la strategia del “tutoring”.

4. ATTIVITÀ INTEGRATIVE ATTINENTI LA DISCIPLINA E PARTECIPAZIONE AI 
PROGETTI POF

Alla classe sono state proposte le varie attività organizzate dal C.S.S. secondo le indicazioni del 
P.T.O.F. ed i progetti specifici ad esso allegati.

5. VERIFICA E VALUTAZIONE
 Criteri e parametri di valutazione 
La  valutazione  è  stata  effettuata  con  riferimento  alla  griglia  elaborata  in  sede  di  riunione  di  
dipartimento considerando:

· Grado di acquisizione e consapevolezza delle conoscenze, abilità e competenze nelle attività 
          Svolte.

· Grado di miglioramento rispetto alla situazione iniziale.

· Grado di apprendimento di specifiche abilità e capacità di carattere tecnico-motorio.

· Osservazione degli aspetti comportamentali e partecipativi sia al dialogo educativo che alla 
         adesione alle attività di ampliamento dell’offerta formativa.
Le prove di verifica sono state effettuate attraverso: 
· Test motori; 

· Prove tecniche mirate (esercizi e percorsi ginnici strutturati).

· Esercitazioni eseguite in forma collettiva (giochi sportivi); 

· Osservazione sistematica delle azioni dell’allievo/a durante le ore di lezione.
Per gli studenti  ESONERATI dalla pratica si sono proposte e valutate brevi relazioni scritte e/o 
prove  orali  inerenti  gli  aspetti  teorici  del  programma;  si  sono  valutate  inoltre  le  capacità  di 
collaborazione con il docente e col gruppo classe (es. compiti di cronometraggio, arbitraggio - stesura 
referti, etc).

PROGRAMMA

Il programma svolto si è costantemente riferito alle indicazioni ministeriali ed è stato adattato, sia 
qualitativamente  che  quantitativamente,  alle  caratteristiche  psico-fisiche  e  morfo-funzionali  del 
singolo alunno, alle reali capacità ed interessi individuali ed alle attrezzature e mezzi a disposizione. 
Sono stati soprattutto perseguiti i sottoelencati obiettivi: 
  
1: Potenziamento fisiologico 
 



Contenuti: 
·  Resistenza organica generale (capacità aerobica) e specifica (cenni al metodo 

             Intervallato) 
·  Velocità e resistenza alla velocità. 

·  Mobilità generale e stretching. 

·  Forza veloce e forza resistente con e senza sovraccarichi. 
  
2: Consolidamento del senso civico della socialità e del carattere 
  
Contenuti:   

·  Conoscenza delle regole dei giochi sportivi scolastici. 

·  Approfondimento e consolidamento dei principi di rispetto e collaborazione 

·  Autocontrollo e autostima nell’attività sportiva di gruppo in relazione a sé ed agli altri. 

·  Raggiungimento di una piena padronanza del proprio essere psico-fisico. 
  
3: Pratica dei Giochi Sportivi Scolastici 
  
Contenuti: 

· La pratica sportiva in funzione della tutela della salute. 

·  Perfezionamento dei fondamentali tecnici dei principali giochi sportivi scolastici. 

· Apprendimento di complessi accorgimenti tecnico-tattici. 

· Pratica dei giochi e partecipazione ad attività agonistiche. 
  
4: Tecniche e regolamenti sport vari 
 
 
 
5: Cenni di fisiologia umana con adattamenti all’allenamento. 
   
6: Cenni di teoria dell’allenamento.  
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IRC

RELAZIONE FINALE

A. SITUAZIONE DELLA CLASSE
1. PARTECIPAZIONE-IMPEGNO-METODO DI STUDIO
Si sono avvalsi dell’IRC soltanto 14 alunni. Il numero ridotto ha facilitato l’attenzione e il 
coinvolgimento di quasi tutti gli alunni durante le lezioni. La partecipazione e l’impegno sono stati 
costanti e fruttuosi.

2. LIVELLO DI PREPARAZIONE RAGGIUNTO DALLA CLASSE
I ragazzi hanno raggiunto un buon livello di preparazione, dimostrando di saper dibattere e 
confrontarsi sulle varie tematiche affrontate.

B. ORGANIZZAZIONE DIDATTICA DEL PERCORSO FORMATIVO
1. COMPETENZE MINIME RAGGIUNTE
Conoscenza della religione cristiana e dei valori offerti da essa.
Uso corretto di temi e linguaggio specifico.
Sapersi interrogare sulle domande di senso e confrontarle con le proprie esperienze.

2. METODOLOGIE DIDATTICHE
Attenzione all’esperienza umana e culturale degli alunni e osservazione della loro condizione 
umana.
Scelta del dialogo e del confronto come luogo di costruzione del sé in una prospettiva di ascolto e 
accettazione dell’altro.
Studio dei nuclei fondanti delle religioni.
Riferimenti al testo biblico.
Approfondimenti di tipo interdisciplinare.
Riferimento alla dimensione interreligiosa.

3. INTERVENTI DI RECUPERO
L'insegnante ha offerto chiarimenti in itinere sugli argomenti trattati su richiesta degli studenti.

4. ATTIVITÀ INTEGRATIVE ATTINENTI LA DISCIPLINA E PARTECIPAZIONE AI 
PROGETTI POF
Il dipartimento di IRC ha deciso di non partecipare ad alcun progetto POF.

5. VERIFICA E VALUTAZIONE
La valutazione ha tenuto conto della partecipazione attiva degli studenti e di rivelazioni occasionali  
nel corso delle attività di confronto e dibattito.

PROGRAMMA

LA BIOETICA
- L’eutanasia e il suicidio assistito
- L’aborto procurato



- La pena di morte
- La legittima difesa
- La guerra
- L’accoglienza dei migranti
- La procreazione assistita
- I vaccini
- Le sperimentazioni
- I test diagnostici

LA CHIESA NEL ‘900
- Il Concilio Vaticano II

o La riforma liturgica
o L’ecumenismo
o Il rapporto con le altre religioni
o La questione della salvezza

- Il lavoro
- La pace
- L’impegno politico
- Lo sviluppo sostenibile
- La globalizzazione
- La giustizia sociale

APPROFONDIMENTI
- La questione palestinese
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EDUCAZIONE CIVICA

RELAZIONE FINALE

A. SITUAZIONE DELLA CLASSE
1. PARTECIPAZIONE-IMPEGNO-METODO DI STUDIO

La classe ha mostrato nel complesso un atteggiamento partecipativo durante le attività di 
Educazione civica. Gli studenti hanno preso parte alle discussioni con discreto interesse, 
intervenendo in modo pertinente e manifestando curiosità verso i temi trattati soprattutto quando le 
tematiche discusse potevano essere riferite anche a fatti di attualità. L’impegno è risultato 
generalmente buono, caratterizzato da una frequenza regolare e da un atteggiamento rispettoso nei 
confronti delle opinioni altrui.
 Per quanto riguarda il metodo di studio, la maggior parte degli alunni ha saputo raccogliere e 
organizzare le informazioni provenienti da diverse fonti (articoli, materiali multimediali, 
telegiornali), dimostrando una discreta autonomia nella discussione e negli approfondimenti dei 
temi affrontati. Solo in pochi casi si è riscontrata una partecipazione meno costante.

2. LIVELLO DI PREPARAZIONE RAGGIUNTO DALLA CLASSE

La classe nel suo complesso ha raggiunto un discreto livello di preparazione che è possibile 
ricondurre ai seguenti obiettivi di apprendimento:

1. conoscere i principi fondamentali democratici della Costituzione italiana
2. conoscere le ragioni storico culturali dei fondamentali articoli della Costituzione 
3. conoscere in modo più approfondito i significati e le implicazioni dei primi 12 articoli della 

Costituzione
4. essere consapevoli dell’importanza della conoscenza di diritti e doveri nell’attuale società 

informatizzata e nella dimensione virtuale.
5. Prendere consapevolezza dell’importanza della ricerca scientifica come ambito di studio 

aperto al confronto e alla collaborazione senza restrizioni o discriminazioni di genere. 
6. Comprendere le componenti storiche, culturali e sociali delle varie forme di discriminazione 

e delle strategie politiche di strumentalizzazione dell’opinione pubblica.
7. Prendere consapevolezza dell’importanza dello spirito critico come forma di accertamento 

della realtà e strumento di difesa verso i tentativi di strumentalizzare l’opinione pubblica e 
mistificazione della realtà. 

B. ORGANIZZAZIONE DIDATTICA DEL PERCORSO FORMATIVO
1. COMPETENZE MINIME RAGGIUNTE

1. Organizzare le conoscenze/informazioni
2. Comprendere le relazioni tra ambiti e fenomeni diversi
3. Confrontare dati, fenomeni, processi
4. Orientarsi nello spazio/tempo per mettere in relazione un fenomeno/dato con le sue radici 

storiche/geografiche



5. Riflettere consapevolmente sul senso civico di comportamenti, esperienze, eventi dei quali si 
è stati attori o testimoni

2. METODOLOGIE DIDATTICHE
Lezioni frontali dialogate, visione di filmati, presentazione di power point, lavori di gruppo, 
discussioni guidate, approfondimenti individuali.

3. INTERVENTI DI RECUPERO
Non si sono resi necessari interventi di recupero

4. ATTIVITÀ INTEGRATIVE ATTINENTI LA DISCIPLINA E PARTECIPAZIONE AI 
PROGETTI POF

Partecipazione all’incontro con personale esterno sul Referendum sulla Magistratura

5. VERIFICA E VALUTAZIONE

Sia nel Trimestre che nel Pentamestre le prove di verifica sul modulo sulla Costituzione Italiana sono consistite 
in vari test con domande a risposta chiusa, sugli argomenti trattati dagli insegnanti; sono state argomento di  
valutazione anche gli approfondimenti individuali e di gruppo, presentazioni in classe di ricerche realizzate in 
piccoli gruppi. 

Criteri e parametri di valutazione 

Sono stati valutati l’acquisizione di conoscenze, la capacità espositiva e argomentativa, l’approccio critico ai 
temi affrontati indicati nel prospetto sui criteri di valutazione elaborato dalla Commissione di Educazione 
civica.

PROGRAMMA

MODULO 1 Costituzione ed educazione alla legalità

Presentazione della Costituzione, sviluppo storico, il passaggio dallo Statuto alla Costituzione, le 
matrici ideologiche, il “compromesso” e il tentativo di pacificazione sociale, l’impianto antifascista. 
I Principi fondamentali: significato generale di questa parte, prima lettura degli articoli. Art.1 e 2, 
uguaglianza e importanza del lavoro nell’Italia Repubblicana Art 3 della Costituzione, pari dignità 
sociale di tutti i cittadini e rimozione degli ostacoli di ordine economico e sociale che impediscono 
il pieno sviluppo della persona umana. 

Parte I, Diritti e doveri: lettura, commento e richiami all’attualità

Parte II, Dallo Statuto Albertino alla Costituzione differenze e recrudescenze. L’ordinamento dello 
Stato: separazione, equilibrio e controlli reciproci fra le varie istituzioni, riferimenti alla storia del 
XX secolo. Approfondimento di attualità sul Referendum sulla divisione delle carriere: La riforma 
della magistratura.



Art. 54. Percorso sul tema della Resistenza, libertà di dissentire e manifestare il proprio pensiero, 
limiti, libertà di espressione ai tempi del web. 

-Il protagonismo civico delle donne dalla Resistenza alla battaglia contro ogni discriminazione di 
genere oggi. La figura e il ruolo della donna durante il Fascismo.
-Donne nella e della scienza. Giornata internazionale delle donne e delle ragazze nella scienza. La 
figura di Clara Immerwahr. Marie Curie. Le "Radium girls". Rosalind Franklin. Spettacolo Teatro-
Scienza “The Haber-Immerwahr file”

Art. 3. L’articolo Costituzionale e la Xenofobia, razzismo e discriminazioni nella società di massa, 
Discriminazione e leggi Razziali durante il Fascismo. La questione ebraica: dalle leggi di 
Norimberga alla Soluzione finale.

Art.13 e 27. Discussione sulla pena di morte da Zanardelli al Codice Rocco, in relazione alla 
Costituzione italiana messa a confronto con altri ordinamenti internazionali. 

Art. 7, 8, 19, 20 I rapporti fra Stato e Chiesa nella Storia, fra imposizione e libertà di espressione. I 
rapporti Stato Chiesa dall’Unità d’Italia ai Patti lateranensi.

Modulo 2 Sviluppo sostenibile, educazione ambientale, tutela del patrimonio artistico e del 
territorio

Art.9 e ART.21 La tutela internazionale del patrimonio artistico. L’importanza dell’arte e della 
libertà di espressione artistica come forma di libero pensiero e formazione della propria personalità. 
L’arte come impegno politico e sociale: il caso Giuseppe Scalarini. L’espressione artistica fra le due 
guerre mondiali: strumentalizzazione, censura e propaganda.
Le mostre e le gallerie come forma di divulgazione di arte e cultura contro ogni forma di censura.

L’impatto umano sul pianeta. Modelli di crescita: modello esponenziale e lineare, modello logistico. 
La popolazione mondiale e la transizione demografica. La dinamica dei sistemi e il modello di 
Lotka-Volterra. Sviluppo sostenibile e impronta ecologica

Modulo 3: Cittadinanza digitale 
La cittadinanza digitale nell’era dell’Intelligenza Artificiale: analisi, confronto e valutazione dei 
possibili impatti dell’IA nella società attuale ed in quella futura.
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GRIGLIE  DI VALUTAZIONE 

Allegate:
 Griglia di valutazione prima prova
 Griglia di valutazione seconda prova
 Griglia di valutazione del colloquio



IL CONSIGLIO DI CLASSE

DISCIPLINA DOCENTE FIRMA

ITALIANO Elena Virgili

LINGUA STRANIERA Susanna Genovesi

STORIA Andrea Moneta

FILOSOFIA Andrea Moneta

MATEMATICA Giulia Menconi

FISICA Benedetta Taccola

INFORMATICA Lorenzo Guerriero

SCIENZE NATURALI Viola Fiaschi

DISEGNO E ST. DELL'ARTE Antonella Caterini

SCIENZE MOTORIE Cecilia Romagnoli

IRC Valerio Barbieri

Pisa, 15 maggio 2026

Il DIRIGENTE SCOLASTICO
Prof. Alessandro Salerni
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